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CIA PIEMONTE E VALLE D’AOSTA L’assemblea del 28 marzo lo ha confermato alla guida dell’associazione

Gabriele Carenini rieletto presidente
«Il futuro del Paese non può prescindere dall’agricoltura: garantire redditività, dignità e prospettive a chi opera nei campi»
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CARO ENERGIA
Agricoltura sotto pressione,
servono interventi urgenti

n di Gabriele Carenini
Presidente Cia-Agricoltori Italiani del Piemonte e della Valle d’Aost a

Cresce la preoccupazione nel mondo agricolo per
l’impennata dei costi di produzione legata alle
tensioni geopolitiche internazionali.

L’agricoltura piemontese sta affrontando un momento
estremamente delicato. L’aumento del costo dei car-
buranti, legato all’instabilità internazionale e alle ten-
sioni nei principali snodi energetici globali, rischia di
trasformarsi in un effetto domino su tutta la filiera
produttiva. Il gasolio agricolo è una voce essenziale per
il lavoro nei campi e il suo rincaro si riflette ine-
vitabilmente su tutte le altre forniture, dai trasporti ai
mezzi tecnici.
Il comparto primario si trova a fronteggiare una vera e
propria “tempesta perfetta”, tra incremento delle spese
energetiche, difficoltà nell’approvvigionamento di al-
cune materie prime strategiche e tensioni commerciali
i nte r naz i o na l i .
Le imprese agricole stanno già facendo i conti con costi
di produzione cresciuti negli ultimi anni e con le in-
certezze legate ai dazi statunitensi su alcuni prodotti
agroalimentari. Ora, con l’ennesima crisi geopolitica e il
rischio di nuove tensioni sui mercati energetici e lo-
gistici, il peso economico rischia di diventare inso-
stenibile, proprio nel momento in cui gli agricoltori
devono affrontare le spese più consistenti per le la-
vorazioni dei terreni.
Richiamiamo quindi l’attenzione delle istituzioni na-
zionali ed europee sulla necessità di misure immediate
per contenere l’impatto dei rincari energetici e garantire
la continuità produttiva delle aziende agricole. Serve
una risposta politica forte che protegga il settore pri-
mario, oggi più che mai strategico per la sicurezza
alimentare. Occorre intervenire sui costi energetici, so-
stenere concretamente le imprese agricole e accelerare
la costruzione di un modello energetico più autonomo e
sostenibile. Senza interventi rapidi rischiamo di com-
promettere la competitività del nostro agroalimentare e
la tenuta economica di migliaia di aziende.

Gabriele Carenini, 49 an-
ni, orticoltore alessandrino
di Valmacca, è stato rieletto
per acclamazione alla pre-
s i d e n z a  r e g i o n a l e  d i
Cia-Agricoltori Italiani del
Piemonte e della Valle
d’Aosta. Si tratta del suo
terzo mandato consecutivo
alla guida dell’Organizza -
z i o n e.
L’elezione è avvenuta que-
sta mattina, sabato 28 mar-
zo, da parte dell’ass emblea
dei delegati riunita all’Isti -
tuto alberghiero “Co l o m-
b att o” di Torino, alla pre-
senza del presidente nazio-
nale di Cia-Agricoltori Ita-
liani, Cristiano Fini.
Nella parte dell’ass emblea
aperta al pubblico, si è svol-
ta la tavola rotonda “Da l
passato al futuro: un’Agr i-
coltura protagonista”, alla
quale sono intervenuti, ol-
tre al neo eletto presidente
Carenini e al presidente na-
zionale Fini, gli assessori
regionali all’Agricoltura del
Piemonte, Paolo Bon-
g ioanni, e della Valle d’Ao -
sta, Speranza Girod, il pre-
sidente dell’Anci (Associa-
zione dei Comuni) Pie-
monte, Davide Gilardino,
e il presidente della Fon-
dazione Agrion, G iacomo
Ba l la r i .
«Negli ultimi anni sono sta-
te giustamente investite
molte energie per tutelare e
valorizzare il cibo Made in
Italy - ha detto Carenini -,
ma oggi dobbiamo fare un
passo ulteriore: mettere al
centro il produttore agri-
colo. Senza il lavoro quo-
tidiano degli agricoltori, in-

fatti, non esisterebbe alcu-
na eccellenza agroalimen-
tare da difendere o pro-
muovere. È quindi indi-
spensabile garantire reddi-
tività, dignità e prospettive
a chi opera nei campi».
Quanto all’impor tanza
d e l l’agricoltura come pre-
sidio delle aree interne, Ca-
renini ha osservato come
«in molti piccoli comuni,
l’attività agricola rappre-

senti spesso l’unico vero
motore economico e socia-
le, oltre che uno strumento
essenziale di cura e manu-
tenzione del territorio. Di-
fendere l’agricoltura signi-
fica dunque difendere un
bene comune, che riguarda
l’intera collettività, non so-
lo il comparto produttivo».
Temi sviluppati in chiave
nazionale nelle conclusio-
ni del presidente Fini: «Co-

me Cia abbiamo portato
avanti con determinazione
battaglie fondamentali per
il futuro dell’agr icoltura
italiana ed europea, a par-
tire dal Mercosur e dalla
riforma della Pac. Abbiamo
ribadito con forza che gli
accordi commerciali non
possono essere costruiti
passando sulla testa degli
agricoltori, né mettendo a
rischio la sostenibilità eco-
nomica delle nostre impre-
se. Servono regole eque, re-
ciprocità negli standard e
un reale coinvolgimento
del mondo agricolo nei
processi decisionali. L’agr i-
coltura non può essere
considerata una variabile
secondaria nelle politiche
economiche e commercia-
li: è un settore strategico,
che garantisce sicurezza
alimentare, tutela del ter-
ritorio e identità culturale.
Per questo continueremo a
far sentire la nostra voce,
affinché le scelte future sia-
no davvero compatibili con
le esigenze di chi ogni gior-
no lavora la terra».

SEGUE A PAGINA 6

Gabriele Carenini, presidente Cia del Piemonte e della Valle d’Ao s t a
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ORGANIZZAZIONE Carenini: «Fondamentale l’impegno diretto degli agricoltori nella nostra crescita»

Rinnovati i vertici associativi regionali
Conterno (Anabio), Votta (Agia), Fallarini (Anp), Gilardi (La spesa in campagna), Dino (Turismo Verde) e Cerutti (Donne in Campo)
Sono sei le nomine nelle
associazioni  di  area
Cia-Agricoltori Italiani
del Piemonte e della Valle
d’Aosta emerse nel corso
delle assemblee elettive
svoltesi nella sede regio-
nale di Torino. Un rin-
novo che riguarda tutti i
diversi ambiti dell’O rga-
nizzazione, dal biologico
ai giovani, dai pensionati
alla vendita diretta, fino
a l l’agriturismo e all’i m-
prenditoria femminile.
Alla guida dell’Ass ocia-
zione nazionale agricol-
tura biologica (Anabio)
del Piemonte e della Valle
d’Aosta è stato nominato
Claudio Conterno, già
presidente provinciale di
Cia Cuneo.
Per l’Associazione giova-
ni agricoltori (Agia) si re-
gistra il passaggio di con-
segne tra Marco Bozzo-
lo, recentemente eletto
presidente provinciale di
Cia Cuneo, e Mich ele
Vo tta , allevatore torinese
di Cia Agricoltori delle
Alpi, che diventa così il
nuovo coordinatore re-
gionale dell’ass ociazio-
n e.
Nuova guida anche per
l’Associazione nazionale
pensionati (Anp) del Pie-
monte, affidata a G a-

briella Fallarini (Cia No-
vara Vercelli e Vco), che
subentra ad Anna Gra-
g lia.
Avvicendamento anche
per “La spesa in cam-
pag na”, l’ass ociazione
dedicata ai mercati con-
tadini e alla vendita di-
retta: il nuovo referente
regionale è Marco Gilar-
d i (Cia Agricoltori delle
Alpi), al posto di Sim on e
Tu r i n .
Conferme, invece, per
Franca Dino (Cia Ales-

sandria Asti) alla presi-
denza regionale di Tu-
rismo Verde (agriturismi)
e per Emanuela Cerutti
(Cia Novara Vercelli e
Vco) alla guida di Donne
in Campo Piemonte.
Tutte le cariche avranno
durata quadriennale.
«A tutti i neoeletti e ai
confermati - dichiara il
presidente regionale di
Cia-Agricoltori Italiani
del Piemonte e della Valle
d’Aosta, Gabriele Care-
nini - vanno le più sin-
cere congratulazioni e
l’augurio di buon lavoro.
A chi conclude il proprio
incarico va il nostro rin-
graziamento per l’imp e-
gno e la dedizione di-
mostrati in questi anni.
Le associazioni di area
rappresentano un pila-
stro fondamentale della
nostra Organizzazione:
attraverso il loro lavoro si
rafforzano la rappresen-
tanza, la capacità pro-
gettuale e il presidio dei
diversi ambiti strategici
d e l l’agricoltura piemon-
tese. Il contributo di cia-
scuno è essenziale per
accompagnare il settore
nelle sfide future e per
valorizzare al meglio il
ruolo delle imprese agri-
cole sul territorio».Claudio Conterno (Anabio) Franca Dino (Turismo Verde) Marco Gilardi (La spesa in campagna)

G i ova n n i
Cardone (di-
rettore regio-
nale), Ga-
briella Fallari-
ni (Anp),
Emanuela
Cerutti (Don-
ne in Cam-
po), Gabriele
Carenini (pre-
sidente re-
gionale) e
Michele Vot-
ta (Agia)

DAL FORUM Brustia: «Serve una svolta per difendere la risicoltura da importazioni e concorrenza sleale»

Riso, penalizzante il nuovo regolamento europeo
«Dal forum di oggi deve partire
un’azione forte e coesa di tutta la
filiera risicola europea, sollecitando
gli europarlamentari per modificare
la soglia di attivazione della clausola
di salvaguardia, rendendola real-
mente efficace. Bisogna intervenire
sulla revisione dei dazi di importa-
zione e fare valere il principio di re-
ciprocità delle regole sotto il profilo
sociale, ambientale ed economico,
considerando il riso come prodotto
sensibile e non inserendolo più negli
accordi di libero scambio. Le impor-
tazioni stanno distruggendo il settore
risicolo, con il rischio che questo ven-
ga fortemente ridimensionato. È ne-
cessario un cambio di rotta da parte
della Commissione europea, salva-
guardando la risicoltura italiana ed
europea che è un’eccellenza ricono-
sciuta in tutto il mondo».
Così Manrico Brustia, referente re-
gionale del comparto Risi di Cia-Agri-
coltori Italiani del Piemonte, com-
menta l’esito del Forum europeo tra i
Paesi produttori di riso organizzato
da Ente Nazionale Risi, occasione di
confronto tra rappresentanti del set-
tore e organizzazioni agricole sul fu-
turo della risicoltura comunitaria.
Dal confronto è emersa una forte
preoccupazione condivisa per gli ef-
fetti delle politiche commerciali eu-
ropee e per il rischio che il nuovo
regolamento sul sistema delle pre-
ferenze generalizzate possa ampliare
ulteriormente l’accesso al mercato
comunitario per il riso proveniente

da Paesi del Sud-Est asiatico, come
Cambogia e Myanmar, senza stru-
menti di tutela adeguati per i pro-
duttori europei.
«Il riso è un’eccellenza dell’agr icol-
tura Made in Italy - sottolinea il pre-
sidente nazionale di Cia-Agricoltori
Italiani, Cristiano Fini - ma il com-
parto affronta sfide enormi: dai cam-
biamenti climatici agli aumenti dei
costi produttivi, dalle dinamiche di
mercato sempre più complesse alle
politiche di transizione green spesso
contraddittorie. In questo contesto
già critico, la clausola di salvaguardia
proposta, con parametri totalmente
inadeguati, rischia di essere sempli-
cemente inutile».
Una situazione che preoccupa in par-
ticolare il Piemonte, prima regione
risicola italiana e cuore della pro-
duzione nazionale. Qui si concentra
infatti circa la metà del riso prodotto
nel Paese, un comparto che rappre-

senta non solo un pilastro economico
per molte aree rurali, ma anche un
elemento fondamentale per la ge-
stione del territorio, delle risorse idri-
che e del paesaggio agricolo.
«Negli ultimi mesi - osserva Brustia -
le quotazioni di alcune varietà hanno
subito forti ribassi, con valori scesi
ben al di sotto dei costi di produ-
zione. Una dinamica che, se dovesse
proseguire, rischierebbe di mettere
in difficoltà numerose aziende e di
ridurre progressivamente le superfici
coltivate, con il pericolo concreto di
una desertificazione delle aree risi-
cole».
Tra le proposte avanzate dalla filiera
risicola europea c’è la revisione dei
massimali previsti nella clausola di
salvaguardia, capace di intervenire in
modo rapido quando le importazioni
superano determinate soglie, oltre al-
la revisione dei massimali attualmen-
te previsti.

Cia e Libera insieme
contro le mafie

Riutilizzo sociale dei beni confiscati alle mafie, pro-
mozione dell’etica della responsabilità, educazione
alla legalità democratica con studenti e giovani,
contrasto ad agromafie e caporalato, tutela dei diritti
attraverso un sistema di servizi dedicato. È su questi
assi strategici che si fonda il nuovo protocollo di
collaborazione siglato tra Cia-Agricoltori Italiani e
Libera per il triennio 2026-2028.
L’intesa punta a rafforzare strumenti concreti di
prevenzione e contrasto alla criminalità organizzata,
con particolare attenzione al mondo agricolo e rurale,
promuovendo al tempo stesso coesione territoriale
ed economia responsabile.
«Questo protocollo rafforza un’alleanza strutturata
tra il mondo agricolo e l’impegno civile per costruire
un Paese più giusto e libero dalle mafie - spiegano il
presidente di Cia, Cristiano Fini, e il presidente di
Libera, don Luigi Ciotti -. La collaborazione tra le due
organizzazioni nasce oltre vent’anni fa e si è con-
solidata nel tempo attraverso un impegno condiviso e
continuo. Ora compiamo un passo ulteriore. Met-
tiamo al centro la legalità come condizione im-
prescindibile di giustizia sociale e ambientale, la
responsabilità come metodo e la tutela delle persone
come priorità. Rafforziamo una presenza concreta
nei territori più esposti alle pressioni criminali,
incoraggiando partecipazione attiva e offrendo so-
luzioni reali. Perché la legalità non è un principio
astratto: è la condizione per garantire diritti, imprese
sane e comunità più forti».
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Agrichef Festival 2026: vince “Arm onie
del Piemonte”, la ricetta de “La Geppina”
È “Armonie del Piemonte” il
piatto realizzato dall’agr itur i-
smo “La Geppina” di Agliano
Terme con gli studenti dell’Ist i-
tuto Afp delle Colline Astigiane,
che ha vinto il contest nazionale
“Agrichef Festival” 2026, la cui
finale si è svolta a Roma il 26
marzo all’Istituto Ipsseoa “A m e-
rigo Vespucci”.
Dallo scalogno di Romagna Igp
al fagiolo di Bigliolo Pat, dal
moscatello di Taggia Doc al bar-
bera d’Asti Docg: un viaggio
n e l l’Italia delle eccellenze eno-
gastronomiche di qualità della
cucina italiana patrimonio
d e ll’Unesco, la VIII edizione
d e l l’Agrichef Festival, l’e vento
targato Turismo Verde, l’Ass o-
ciazione per la promozione agri-
turistica di Cia-Agricoltori Ita-
l ia n i .
La Fassona Piemontese presen-
tata da La Geppina e staff ha
avuto la meglio: un piatto che
seppur innovativo rappresenta
appieno il Piemonte, valorizzato
anche da altri prodotti a de-
nominazione come le nocciole, i
barbabuc, i grissini rubatà. A
firmare l’esecuzione, gli studen-
ti Luca Mitev e Lorenzo Basilio,
supportati dall’agrichef G iaco-
mo Bianco e dal professore
Gino Minacapilli.
Franca Dino, presidente Tu-
rismo Verde Piemonte, spiega:
«Questo concorso è un’imp or-
tante occasione per avvicinare i

futuri cuochi alla cucina agri-
turistica che non è solo sta-
gionalità e sostenibilità, ma ri-
cette, aneddoti, tradizioni con-
tadine e piatti originari che si
stanno perdendo e che le nuove
generazioni devono conoscere
per poi riproporre, eventual-
mente, in una chiave più con-
temp oranea».
A vincere, anche quest’a n n o,
l’esperienza condivisa tra tutte
le associazioni Turismo Ver-

de-Cia che dalle regioni d’It a l ia
hanno aderito all’iniziativa - ol-
tre al Piemonte, anche la Ca-
labria (seconda classificata con
il Polo Tecnico Professionale
“Luigi Einaudi e l’Azienda Agri-
cola Fazzolari) e la Liguria (terza
classificata con l’Istituto “E. Ruf-
fini - D. Aicardi” e l’Agr itu-
rismo-Enoturismo “Terre del
Mos catello”), e ancora Puglia,
Toscana, Emilia-Romagna, Ve-
neto e Campania, oggi tra le

regioni traino della Dop eco-
n o my .
Ardua, dunque, la scelta affidata
alla giuria qualificata di esperti e
istituzioni, che ha vissuto la
maratona di sapori e saperi an-
che tra parmigiano reggiano
Dop, lardo di colonnata Igp, riso
del Delta del Po Igp, olive tag-
giasche liguri Igp, nocciole Pie-
monte Igp e cipolla rossa di
Tropea Igp: tanto per citare al-
cuni dei protagonisti e tra i più

rinomati prodotti della Dop eco-
nomy, sistema produttivo irri-
producibile e non delocalizza-
bile, comparto che ha superato
la soglia dei 20 miliardi di euro,
con una crescita del 25%, con-
fermandosi tra i pilastri più so-
lidi del Made in Italy agroa-
limentare, con il Paese leader
mondiale con circa 900 deno-
minazioni tra cibo e vino.
Alla finale regionale che si è
svolta il 17 marzo è arrivato
secondo “Antipasto tortonese
tra antico e moderno”, di C r i-
stiano Pesce e Francesco Vac-
c h i na del Ciofs-Fp Tortona, con
il professor Mattia Repetto e
l ’ a g r i c h e f  E l i s a  G a s t a l d i
d e l l’Agriturismo Mangià ad
campagna di Castelnuovo Scri-
via. Terzo classificato “Il piz-
z i c o tto”, di  Viola Beltrame e
Giorgia Strippoli d ell’Alb er-
ghiero "G. Colombatto" di To-
rino, con il professor Da n i e l e
Spa da e l’agrichef Claudia De
D ominici d e l l’Agriturismo Ca-
scina Barbassa di Tavagnasco.
Nel mese di maggio, gli agrichef
e gli istituti alberghieri clas-
sificati ai primi tre posti po-
tranno riproporre i loro piatti a
una platea di invitati speciali nel
corso di un evento conclusivo.
Saranno invitati a partecipare il
ministro dell’Agricoltura, il mi-
nistro dell’Istruzione, parla-
mentari, giornalisti e un noto
ch e f.
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LA REGIONE PIEMONTE FINANZIA 241 NUOVI PROGETTI PER L’IRRIGAZIONE
Dalle cisterne e vasche di stoc-
caggio di acqua piovana all’im-
permeabilizzazione dei canali
per ridurre la dispersione, dalle
centraline di misurazione di
portata ai meccanismi di ero-
gazione: sono solo alcuni degli
obiettivi che si pongono i 241
progetti che la Regione finanzia
per consentire l’ammo derna-
mento delle infrastrutture irri-
gue e il miglioramento della ge-
stione della risorsa idrica a sco-
po agricolo sul territorio pie-
montes e.
Ne l l’annunciare il risultato dei
bandi emanati nei mesi scorsi e
ora sono giunti a conclusione,
l’assessore all’Agricoltura Pa olo
B ongioanni evidenzia che «è il
più importante intervento re-
gionale per ammodernare ed
efficientare il sistema di gestione
della risorsa idrica irrigua al
servizio dell’agricoltura. Grazie
a nuove risorse che ho reperito,
ho potuto far aggiungere ancora
4 milioni di euro e portare il
sostegno complessivo alla cifra
record di 29 milioni di euro,
permettendo lo scorrimento
delle graduatorie e il finanzia-
mento di 241 progetti, di cui 41
totalmente nuovi già giudicati
idonei e in attesa di partire. È un
risultato straordinario, in attesa
della "storica" riforma, che tra
poche settimane porterò in
Commissione e che dopo decine

e decine di anni riscriverà, ra-
zionalizzerà e renderà efficiente
e competitiva a livello nazionale
la gestione irrigua del Piemon-
te » .
Un ’ulteriore dotazione di 3,1 mi-
lioni ha consentito di far scor-
rere la graduatoria del bando,
portando a 232 il numero com-
plessivo di progetti finanziati. Le
aziende potranno realizzare così
interventi mirati per il risparmio
e l’uso efficiente e sostenibile
delle risorse irrigue, come il mi-
glioramento, rinnovo e ripristino
di impianti e investimenti per lo
stoccaggio e il riuso di tali risorse
quali microinvasi aziendali per
la raccolta di acque piovane o la

manutenzione straordinaria del-
le peschiere per l’uso irriguo,
anche nell’ottica di fornire l’ir-
rigazione di soccorso in periodi
di scarsa disponibilità.
La distribuzione per province:
• Cuneo: 165 progetti, circa il
71% del totale, per investimenti
complessivi superiori ai 15,7 mi-
lioni e contributi per 10,7 mi-
lioni (il dato è coerente con il
peso dell’ortofrutticoltura e del-
le colture specializzate, parti-
colarmente sensibili alla dispo-
nibilità di acqua per l’ir r iga-
zione);
• Torino: 33 interventi finan-
ziabili e investimenti comples-
sivi per 3,7 milioni, diffusi so-

prattutto nelle aree agricole del-
la pianura e del Pinerolese;
• Alessandria: 23 interventi fi-
nanziabili e investimenti per 1,7
milioni, in gran parte collegati
alle esigenze irrigue delle col-
ture cerealicole, orticole e delle
produzioni vitivinicole;
• Asti: 7 interventi finanziabili e
271.000 euro di contributi, che
confermano l’interesse delle
aziende viticole e frutticole ver-
so soluzioni di efficientamento
n e l l’uso dell’a c q u a.
Chiudono Biella, con 3 inter-
venti per 292.500 euro, e Vercelli,
con un intervento da 141.500
euro (va rilevato che in queste
due province, dove è fortemente

diffusa la risicoltura tradizionale
per sommersione, la Regione ha
affiancato agli interventi irrigui
aziendali altri specifici strumen-
ti dedicati alla filiera risicola,
come il bando che sostiene la
riqualificazione di fontanili e zo-
ne umide agricole, il recupero di
elementi del reticolo irriguo tra-
dizionale, la creazione o il ri-
pristino di habitat umidi e di
aree tampone)
Con i nuovi 4 milioni di euro
aggiunti potranno realizzare in-
terventi per un milione il Con-
sorzio d’irrigazione Bealera
Maestra - Destra Stura (CN), per
1,341 milioni il Consorzio ir-
riguo di 2° grado Saluzzese-Va-
raita (CN), per 1,077 milioni il
Consorzio irriguo del Canavese
(TO), L’Associazione dei Con-
sorzi di Irrigazione Alta Valle
Tanaro e Cebano (CN) otterrà un
contributo da definire in fun-
zione delle risorse residue di-
sp onibili.
Questi progetti si vanno ad ag-
giungere ai 5 già finanziati nei
mesi scorsi con 10 milioni a
beneficio del Consorzio del Pe-
sio (CN), dell’Associazione ir-
rigua Valle Maira (CN), del Con-
sorzio irriguo di 2° grado Maira
Buschese Villafallettese (CN),
del Consorzio irriguo di 2° grado
Roero (CN) e del Consorzio ir-
riguo di miglioramento fondia-
rio Canale De Ferrari (AL).

BANDO Fondazione Agrion e LaGemma Venture lanciano il programma nazionale per startup Agri-tech

AGRI.ON Call, accelerare l’inn ovazion e
Le aziende interessate possono inviare la candidatura entro il 15 maggio, percorso dal valore complessivo di 25.000 euro
Fondazione Agrion in
collaborazione con La-
Gemma Venture lancia
AGRI.ON Call, il percorso
di accelerazione rivolto a
startup innovative del
settore Agri-tech. L’i n i-
ziativa, sviluppata in ri-
sposta alle molteplici sfi-
de del settore agricolo,
riconosce l’i n n ovaz i o n e
tecnologica come ele-
mento chiave per raffor-
zare la competitività del
settore, promuovere la
sostenibilità ambientale,
migliorare la qualità delle
produzioni e l’efficienza
delle aziende agricole, ri-
durre gli sprechi e va-
lorizzare gli scarti.
Il bando punta sull’agr i-
coltura di precisione con
particolare attenzione al-
lo sviluppo di tecnologie
in grado di supportare
coltivazioni più sosteni-
bili e resilienti, introdurre
metodi innovativi di con-
servazione, migliorare la
gestione delle risorse e
offrire strumenti smart
per monitorare il suolo,
contenere la diffusione di
malattie e parassiti e mi-
tigare gli effetti del cam-
biamento climatico.
La call si rivolge a startup
di tutta Italia, sia in fase
di sviluppo sia già co-
stituite, con un prototipo
in via di validazione, già
verificato o in fase ini-
ziale di revenue.

Il bando resterà attivo fi-
no a venerdì 15 maggio
2026. Seguirà un proces-
so di selezione, al ter-
mine del quale verranno
individuate fino a otto
startup che per due anni
potranno beneficiare del
supporto scientifico e
d e l l’accesso ai Living Lab
di Agrion, e di un per-
corso di formazione in-
tensiva della durata di
due mesi, curato da La-
Gemma Venture.
«AGRI.ON Call come già
anticipa il nome stesso
del bando, nasce proprio
per rispondere a quelle
che sono oggi le prin-
cipali esigenze del settore
agricolo.  Fondazione
Agrion crede fermamente

nei giovani e nel loro
potenziale: i l  nostro
obiettivo è sostenerli con
competenze reali matu-
rate negli anni e spe-
cializzate in più aree di
interesse e allo stesso
tempo offrire loro stru-
menti e spazi dove svi-
luppare, testare e far cre-
scere le proprie idee. -
afferma Giacomo Balla-
ri, presidente di Fonda-
zione Agrion - Con La-
Gemma Venture abbia-
mo strutturato un per-
corso completo, che rap-
presenta una vera e pro-
pria opportunità per le
startup. Questo perché,
accanto alla competenza
scientifica di Fondazione
Agrion e alle attività pra-

tiche nei nostri living lab
- veri e propri laboratori a
cielo aperto dove con-
frontarsi e ottimizzare le
proprie tecnologie - si af-
fianca il know-how im-
prenditoriale di LaGem-
ma Venture».
«Attraverso questa nuova
collaborazione vogliamo
rafforzare il nostro im-
pegno a sostegno dell’i n-
n ov a z i o n e  a p p l i c a t a
al l’agroalimentare, un
settore che oggi più che
mai necessita di soluzio-
ni tecnologiche scalabili -
dichiara Enrico Collidà,
presidente di LaGemma
Venture - La partnership
con Fondazione Agrion
consente di unire ricerca,
sperimentazione e com-

petenze imprenditoriali
in un unico percorso. Vo-
gliamo offrire alle startup
un’occasione di crescita
reale: non solo forma-
zione e strumenti ope-
rativi, ma anche l’opp or-
tunità di testare sul cam-
po le proprie tecnologie,
confrontarsi con esperti e
accedere a potenziali in-
vestitor i».
Il percorso - del valore
complessivo stimato di
25.000 euro per ciascuna
startup - si svolgerà in
presenza tra le sedi di
Agrion e di LaGemma
Venture e offrirà la pos-
sibilità di:
• confrontarsi con il mon-
do della ricerca e dell’i m-
presa e testare la propria
tecnologia nei Living Lab
di Fondazione Agrion;
• accedere a tecnologie e
competenze scientifiche
sviluppate dai ricercatori
di Fondazione Agrion e
ricevere formazione nei
settori frutticolo, orticolo,
corilicolo e vitivinicolo;
• dare concretezza e vi-
sibilità al proprio proget-
to innovativo;
• conoscere i partner di
Fondazione Agrion, e svi-
luppare nuove collabo-
razioni strategiche;
• sviluppare competenze
imprenditoriali grazie al
percorso formativo cura-
to da LaGemma Venture,
che affronterà temi come

analisi di mercato, stra-
tegie di marketing, or-
ganizzazione aziendale.
Il percorso di accelera-
zione si concluderà a set-
tembre con il Demo Day,
un evento finale durante
il quale le startup pre-
senteranno i propri pro-
getti alla comunità tec-
nico-scientifica, ai par-
tner e a potenziali in-
vestitor i.
Sono inoltre previste pre-
mialità per almeno tre
startup, che potranno
proseguire con ulteriori
nuove collaborazioni con
gli esperti di Agrion, e
avere un accesso diretto
alla Call4Future Agri-
food26 promossa da La-
Gemma Venture, con
possibilità di investimen-
t o.
Il bando completo è con-
sultabile sui siti ufficiali
di Fondazione Agrion e
LaGemma Venture.
Le startup interessate
possono inviare la pro-
pria candidatura entro il
15 maggio 2026 all’i n d i-
r izzo candidature.digio-
penlab@agr ion.it.
Per eventuali  dubbi,
chiarimenti o altro, si
prega di scrivere a can-
d i d a t u r e . d i g i o p  e-
n l a b @ a g r i o n . i t  -
open@lag emmaventu-
re.it, oppure chiamare il
numero di Fondazione
Agrion 0175.1953030.

v
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IL SEMINARIO Organizzato dalle Regioni Piemonte, Lombardia, Liguria e Valle d’Aost a

La Pac post-2027 alla prova dei fatti
Oltre 300 tra amministratori pubblici, esperti, associazioni: presente anche il direttore regionale di Cia, Giovanni Cardone
Il seminario “Futura Pac. La
Pac post-2027 alla prova dei
f att i”, organizzato dalle Re-
gioni Piemonte, Lombar-
dia, Liguria e Valle d’Ao st a
con il supporto di Crea e
Rete Rurale Pac, ha riunito
oltre 300 tra amministratori
pubblici, esperti di settore,
dirigenti e funzionari della
Commissione europea, as-
sociazioni di categoria e
istituti di ricerca. Si è trat-
tato del primo di quattro
incontri itineranti sul tema.
A presiedere i lavori l’as -
sessore all’Agricoltura del
P i e m o nte  Pa o l o  B o n-
g ioanni. Tra i presenti gli
assessori all’Agr icoltura
della Regione Lombardia
Alessandro Beduschi, del-
la Regione Liguria Alessan -
dro Piana e della Regione
autonoma Valle d’Ao st a
Speranza Girod, il  capo
Unità della Direzione gene-
rale della Commissione eu-
ropea Filip Busz e i direttori
delle Autorità di Gestione
delle Regioni Basilicata e
Veneto. In collegamento vi-
deo il ministro dell’Agricol -
tura, Sovranità Alimentare e
Foreste Francesco Lollo-
brig ida e il direttore di Agea
Fabio Vitale.
«Nella marcia di avvicina-

mento e messa a punto del-
la nuova Pac - ha dichiarato
Bongioanni - il Piemonte è
disponibile a guidare il
coordinamento delle Re-
gioni del Nord-Ovest con
Lombardia, Liguria e Valle
d’Aosta nell’interlo cuzione
con il Masaf e quindi con
l’Europa. Di fronte alla pro-
spettiva della Commissio-
ne, ufficializzata il 16 luglio
2025, di affidare la nuova
Pac a un fondo unico che
per il settennio 2028-34 as-
sorbirà tutti i diversi fondi
Ue come Feaga, Feasr e altri
fondi di coesione, si fa con-
creto il rischio che il ruolo
delle Regioni venga decisa-
mente ridimensionato nella

programmazione e si limiti
solo più a funzioni di mera
attuazione di quanto deciso
altrove. Per questo dobbia-
mo rafforzare la nostra ca-
pacità di fare governance a
più livelli, per difendere il
ruolo dei territori contro il
rischio di un nuovo accen-
tramento e dell'aumento di
una burocrazia europea po-
co sensibile alle esigenze
dei nostri agricoltori. Rin-
grazio il ministro Lollobri-
gida perché prontamente si
è impegnato a reintegrare
con fondi nazionali le ri-
sorse che erano state de-
pauperate dall’Unione eu-
ropea, per le azioni che in-
sieme al governo Meloni è

riuscito a far recepire dal-
l'Ue anche come incremen-
to di fondi garantendo l'in-
tegrità delle risorse desti-
nate all'Italia e perché ha
confermato l’impegno a so-
stenere gli agricoltori italia-
ni e piemontesi in questo
percors o».
Sono numerose le incognite
che la nuova Pac in itinere
presenta al mondo agricolo
italiano e piemontese. Nelle
linee delineate dall’Ue, po-
trà contare su una dotazio-
ne prevista di 294 miliardi di
euro, nettamente inferiore a
quella di 387 miliardi della
Pac 2023-27. Sebbene sia
già stata annunciata la do-
tazione a livello comples-

sivo Ue di altri 45 miliardi
dal 2028 sotto forma di fon-
di per la revisione interme-
dia e ulteriori 48 miliardi
per l’obiettivo rurale, la
nuova Pac sarà integrata nei
cosiddetti Piani di Partena-
riato, che unificheranno in
un fondo unico tutti i fondi
europei precedenti, con
una governance inevitabil-
mente complessa con il
coinvolgimento di più Mi-
nisteri e il rischio di un
coordinamento macchino-
so. La stima del budget della
futura Pac per l’Italia è di
una dotazione di circa 41
miliardi, destinati per 31
miliardi al sostegno del red-
dito degli agricoltori (attua-

le Feaga, “Primo Pilastro
Pac ”), 5 miliardi per lo svi-
luppo rurale (Programmi
Leader, Akis, Cooperazio-
ne) e 4,7 da allocare.
Un punto nodale che la
nuova Pac dovrà affrontare
in modo efficace è il ricam-
bio generazionale e l’acces -
so dei giovani all’i mp re sa
agr icola.
Sono intervenuti al conve-
gno anche i rappresentanti
di Coldiretti, Cia, Confagri-
coltura, Coopagri, Con-
fcooperative, Anci, Uncem,
Lipu, Legambiente, Aral,
Assopiemonte Leader, In-
stitut agricole, Ires Piemon-
te, Cersaa, Ersaf, Ismea,
C rea.

Peste suina Novara e Vercelli tornano in zona indenne con parte di Alessandria e Asti
I territori compresi nelle province di No-
vara e Vercelli e nelle province di Asti e
Alessandria al di sopra dell’asse dell’A21
Torino-Piacenza escono dalla zona di re-
strizione 2 riguardante la peste suina afri-
cana, in quanto da oltre 6 mesi non si sono
più riscontrati casi o ritrovate carcasse di
animali infetti, e passano alla zona in-
d e n n e.
La decisione assunta all’unanimità dal
Comitato Salute animale e benessere ani-
male della Commissione europea sulla
relazione tecnica messa a punto dalle
Regioni Piemonte, Lombardia ed Emilia
Romagna dell’Unione europea è stata co-
municata dal commissario straordinario
Giovanni Filippini a l l’assessore regiona-
le all’Agricoltura Paolo Bongioanni.
L’elenco dettagliato dei Comuni interes-
sati sarà pubblicato nei prossimi giorni

con l’arrivo del Regolamento d’attuazio -
ne della Commissione europea.
«Ringrazio il commissario Filippini per lo
straordinario lavoro che abbiamo svolto
insieme, per la collaborazione e l’i nte sa.
Aver mutuato subito la mia idea delle
fasce franche si è rivelata una soluzione
vincente per confinare la peste suina, e
siamo stati la prima Regione d’Italia nella
gestione dell’epidemia», ha commentato
l’assessore Bongioanni, aggiungendo che
«è un grande sospiro di sollievo per intere
province, i loro agricoltori e allevatori, che
dopo anni possono tornare alla normalità
dopo aver pagato un prezzo altissimo
c o m’è accaduto al distretto suinicolo no-
varese nell’estate 2024. Con il commis-
sario Filippini ringrazio per l’estremo im-
pegno, che ha consentito di raggiungere
questo risultato, tutti i soggetti coinvolti:

Regione Piemonte con il commissario re-
gionale Giorgio Sapino, Istituto Zoopro-
filattico, Osservatorio Epidemiologico,
Asl, Province e mondo venatorio. Voglio
rivolgere un ringraziamento particolare
proprio ai nostri cacciatori, per il grande
contributo che hanno offerto nell’opera di
depopolamento dei cinghiali con l’att i v i t à
venatoria e il contenimento effettuato in-
sieme alle Province, fondamentale nel
contrasto alla circolazione del virus».
Il commissario Filippini ha quindi de-
lineato i prossimi passi: «Dobbiamo con-
tinuare con il massimo impegno l’az i o n e
di contrasto tramite la ricerca attiva delle
carcasse, la sorveglianza passiva, il de-
popolamento nelle aree esterne e le azio-
ni di prevenzione, con l’obiettivo di ar-
rivare in futuro a un’ulteriore revisione
delle zone di restrizione».

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop.  
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se 
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128 

Dora Baltea Soc. Agr. Coop.  
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288 
Magazzino di Alice Castello  
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581 
Magazzino di Saluggia 
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)  
Tel. 011 9862856 
Magazzino di Carignano 
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580 

CRM Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO)  
Tel. 011 9469051
Magazzino di Occimiano
Via Conzano Occimiano (AL) Tel. 0142/809575

CAPAC ZOO s.r.l.  
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856

Vigonese Soc. Agr. Coop.  
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

Filiere Green Soc. Agr. Coop. 
via Virle 17 - Cercenasco (TO)  
Tel. 335 1005333

v
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA-ASTI
ALES SANDRIA
(sede provinciale)
Via Savonarola 31, Alessandria
Tel. 0131236225 int 3
mail: alessandria@cia.it
AST I
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti
Tel. 0141594320
Fax 0141595344
mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
ACQUI TERME
Corso Dante 16
Tel. 0144322272
mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39
Tel. 0142454617
mail: al.casale@cia.it
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1°
Tel. 014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12
Tel. 0143835083
mail: al.ovada@cia.it
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25
Tel. 0131822722
mail: al.tortona@cia.it
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856
CASTAGNOLE LANZE

Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31
Tel. 0141835038 - Fax 0141824006
MONASTERO BORMIDA
Via Roma 62
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83
Tel. 0141994545 - Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Carlo Alberto 15
Tel. 0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
BIELL A
(sede provinciale)
Via Tancredi Galimberti 4
Tel. 01584618 - Fax 0158461830
mail: biella@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
CUNE O
(sede provinciale)
Piazza Galimberti 1/C
Tel. 017167978/64521
Fax 0171691927
mail: info@ciacuneo.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4
Tel. 017335026 - Fax 0173362261
mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a

Tel. 0172634015 - Fax 0172635824
mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale Ellero 12
Tel. 017443545 - Fax 0174552113
mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
N OVA R A
(sede provinciale)
Via Giovanni Gnifetti 94
Tel. 0321626263 - Fax 0321612524
mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24
Tel. 3456256215
mail: biandrate@cia.it
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c
Tel. 0322836376 - Fax 0322842903
mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
Tel. 03211644304
mail: s.cavagnino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27
Tel. 032191925
mail: d.debernardi@cia.it

TO R I N O
TORINO (sede provinciale)
Via Onorato Vigliani 123

Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
mail: torino@cia.it
TORINO (Sede distaccata)
Via Volta 9
Tel. 0115628892 - Fax 0115620716
ALME SE
Piazza Martiri 36
Tel. 0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70
Tel. 0119832048 - Fax 0119895629
mail: canavese@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32
Tel. 0119721081
Fax 01183131199
mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5
Tel. e Fax 0119471568
mail: chieri@cia.it
CIRIE’
Via Torino 84/E
Tel. 0119228156
mail: canavese@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D
Tel. 0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9
Tel. 012543837 - Fax 0125648995
mail: canavese@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18
Tel. e fax 012177303
mail: paghe-pinerolo@cia.it
TORRE PELLICE

Via Caduti della Libertà 4
Tel. 0121953097

A O S TA
AOSTA (sede provinciale)
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO)
Tel. 0165235105
mail: n.perret@cia.it -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
calità Sant'Anna
Tel. 032352801
mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
Via Sempione 11
Tel. 0324243894
mail: e.vesci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore
Tel. 016154597
Fax 0161251784
mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72
Tel. 016144839
mail: vc.cigliano@cia.it
BORG OSESIA
Viale Varallo 35
Tel. 016322141
mail: r.ronzani@cia.it
vc.borgos esia@cia.it
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CIA PIEMONTE E VALLE D’AOSTA L’assemblea del 28 marzo lo ha confermato alla guida dell’associazione

Gabriele Carenini rieletto presidente
«Il futuro del Paese non può prescindere dall’agricoltura: garantire redditività, dignità e prospettive a chi opera nei campi»
DALLA PRIMA

In apertura di seduta, a rendere l’o mag g i o
istituzionale all’assemblea e le congra-
tulazioni a Carenini, sono interventi i
parlamentari Riccardo Molinari, G iorgio
B ergesio e Chiara Gribaudo, insieme al
presidente della Regione Piemonte Al-
berto Cirio (in videointervento), alla con-
sigliera regionale Monica Canalis e alla
dirigente del Settore delle imprese agri-
cole ed agroindustriali della Regione Pie-
monte, Claudia Guasco. A nome di Banca
Bpm, ha parlato il responsabile del settore
Agricoltura dell’istituto, Luca Minetti.
Presenti anche numerose rappresentanze
delle associazioni di categoria agricole del
Piemonte e della Valle d’Ao st a.
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Il tuo Patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza ai
Cittadini, è il patronato della Cia che da
oltre 50 anni tutela i cittadini italiani e
stranieri per i problemi previdenziali,
assistenziali e per quanto riguarda l’as -
sicurazione per gli infortuni sul lavoro.
Operatori esperti, con il supporto di con-
sulenti medico/legali sono a disposizio-
ne per ogni prestazione previdenziale e
assistenziale. Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Mazzini 27 - 15121 Alessandria
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti
Tel. 0141/594320
Inac Biella
Via Galimberti, 4 - 13900 Biella
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 - 10127 Torino
Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli
Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Sempione, 11 - 28845 Domodossola
Tel. 0324/243894

“FUORI DAGLI SCHERMI” Il racconto del convegno del 26 febbraio da parte dei volontari del Servizio Civile

Importante confronto tra nuove generazioni e mondo rurale
Il 26 febbraio 2026, presso la Casa dell’Agri -
coltore di Castelnuovo Calcea (AT), i vo-
lontari del Servizio Civile Agricolo e Uni-
versale del Piemonte hanno partecipato al
seminario “Fuori dagli Schermi”, dedicato
ai giovani, alla sostenibilità e al ruolo delle
Fattorie Didattiche come comunità edu-
canti. L’incontro ha rappresentato un im-
portante momento di formazione e con-
fronto sul rapporto tra le nuove generazioni
e il mondo rurale, evidenziando come spes-
so l’immagine dell’agricoltura venga co-
struita attraverso i social media o tramite
informazioni non sempre verificate. Per
questo motivo è emersa l’importanza per le
aziende agricole di sapersi raccontare come
luoghi di sostenibilità, educazione e forte
legame con il territorio, capaci di avvicinare
i giovani a questo settore fondamentale.
Durante la giornata sono intervenuti diversi
relatori, tra cui Giovanni Cardone, diret-
tore regionale, Giorgia Odorico, respon-
sabile del Servizio Civile, ed Elena Mas-
s arenti, operatrice locale di progetto di
Torino, che hanno sottolineato il valore del
coinvolgimento e della formazione delle
nuove generazioni nel settore agricolo. Nel
corso del seminario è stato inoltre pre-
sentato il nuovo Servizio Civile Agricolo,
avviato quest’anno, con l’obiettivo di far
conoscere questa opportunità a chi ancora
non ne era a conoscenza. Tra gli interventi è
stata raccontata anche l’esperienza di un
Erasmus svolto in Turchia, attraverso foto e
video che hanno mostrato come i par-
tecipanti abbiano potuto immergersi in una
realtà diversa dalla propria, scoprendo
nuove prospettive legate al mondo agricolo
e vivendo un’esperienza formativa e per-

sonale molto significativa.
È stato inoltre presentato il podcast “G em-
m e”, illustrato da Valentina Archimede,
un progetto che raccoglie le testimonianze
di diversi agricoltori e racconta le loro sto-
rie, i percorsi personali e le motivazioni che
li hanno portati a intraprendere questa pro-
fessione. Successivamente Kezia Barbuio
ha illustrato una presentazione dedicata
alle fattorie didattiche e alle diverse ge-
nerazioni, come Millennials, Generazione
Z e Generazione Alpha, analizzando il mo-
do in cui queste si rapportano al mondo
agricolo e alla sostenibilità.
Durante il seminario è intervenuto anche
Simone Piroscia, volontario del Servizio
Civile Agricolo di Torino, con una rifles-
sione sul rapporto tra giovani e agricoltura.
Attraverso un sondaggio online sono stati

analizzati alcuni aspetti legati alla perce-
zione che i giovani hanno oggi del mondo
rurale, come la frequenza con cui entrano
in contatto con questo ambiente, la pos-
sibilità di intraprendere un lavoro nel set-
tore agricolo e l’importanza attribuita
a l l’innovazione tecnologica in agricoltura.
Nel suo intervento è stata inoltre condivisa
una riflessione personale sull’impor tanza
di avvicinare sempre più giovani a questo
a mb i to.
Pur non essendoci un’esperienza diretta
nel settore agricolo, la scelta di intrapren-
dere il Servizio Civile Agricolo nasce dalla
curiosità e dalla consapevolezza che l’agri -
coltura rappresenta il settore primario,
quello che porta concretamente il cibo sulle
nostre tavole. Proprio per questo motivo
diventa fondamentale che le nuove gene-

Pensione supplementare, come
recuperare i contributi non utilizzati
Durante la vita lavorativa può
accadere di versare contributi
in diverse gestioni previden-
ziali. Tuttavia, questi contri-
buti non sempre sono suf-
ficienti per ottenere una se-
conda pensione autonoma.
Ciò non significa, però, che
vadano persi. In molti casi,
infatti, è possibile trasformarli
in un diritto grazie alla pen-
sione supplementare. Si tratta
di una prestazione economica
erogata su domanda, desti-
nata a chi è già titolare di una
pensione principale ma ha
maturato contributi in altre
gestioni senza raggiungere i
requisiti per una pensione ag-
giuntiva autonoma. In questo
modo, i contributi versati ven-
gono valorizzati, dando ori-
gine a un’integrazione eco-
nomica che si affianca alla
pensione già percepita.
La pensione supplementare
per contribuzione versata nel-
l'Assicurazione Generale Ob-
bligatoria Ago (Fondo Pen-
sioni Lavoratori dipendenti
Fpld e nelle gestioni speciali
dei lavoratori autonomi) spet-
ta ai titolari di pensione prin-
cipale a carico di un fondo
sostitutivo, esclusivo o eso-
nerativo della medesima.
Spetta anche ai: titolari di pen-
sione a carico del Fondo Clero
per i ministri del culto delle
confessioni religiose diverse

dalla cattolica; titolari di as-
segni vitalizi corrisposti in so-
stituzione della pensione;
pensionati a carico del Fondo
Pensioni Lavoratori dello
Spettacolo (Fpls) in caso di
contribuzione versata in una o
più gestioni speciali dei la-
voratori autonomi.
La pensione supplementare
spetta anche ai familiari su-
perstiti, nel caso in cui non
possano conseguire, per man-
canza dei requisiti di assicu-
razione e contribuzione pre-
visti, il diritto alla pensione
autonoma indiretta a carico
della gestione dove il dece-
duto ha versato i contributi,
ma siano titolari di pensione
indiretta o ai superstiti a ca-
rico di un fondo/gestione ri-
spetto al quale è prevista l'e-

rogazione di una pensione
supplementare con riferimen-
to ai contributi posseduti dal-
l'avente causa.
A seconda del soggetto che
chiede il trattamento (se ti-
tolare di pensione o super-
stite) e dei requisiti richiesti, si
distinguono tre tipi di pen-
sione supplementare: pensio-
ne supplementare di vec-
chiaia; pensione supplemen-
tare di invalidità; pensione
supplementare ai superstiti.
La data di inizio varia in base
alla tipologia: vecchiaia: dal
primo giorno del mese suc-
cessivo alla domanda; inva-
lidità: dal mese successivo alla
domanda o, se successivo, dal
riconoscimento del requisito
sanitario; superstiti: dal primo
giorno del mese successivo al

decess o.
L'importo della pensione sup-
plementare viene determinato
con il sistema di calcolo: re-
tributivo, se la contribuzione
versata si riferisce a periodi
solo antecedenti al 1° gennaio
1996; misto (una quota cal-
colata con il sistema retribu-
tivo e una quota con il sistema
contributivo), se il lavoratore
può far valere contribuzione
versata sia per periodi ante-
cedenti il 1° gennaio 1996 sia
per periodi successivi al 31
dicembre 1995; contributivo,
se la contribuzione si riferisce
unicamente a periodi succes-
sivi al 31 dicembre 1995 o al 31
dicembre 2011.
I servizi Inac - Cia sono a
disposizione per dare tutte le
informazioni necessarie.

razioni si interessino sempre di più a questo
mondo, anche considerando il futuro ri-
cambio generazionale nel settore. Allo stes-
so tempo è incoraggiante vedere come oggi
molti giovani dimostrino una crescente at-
tenzione verso un’alimentazione sana e
verso i prodotti del territorio. L’incontro si è
concluso con un momento di dialogo e
confronto tra i partecipanti, confermando il
ruolo delle fattorie didattiche come spazi di
apprendimento, partecipazione e crescita,
capaci di creare un ponte tra il mondo
agricolo e le nuove generazioni.

Per il progetto SCU e SC Agricolo 2024
Nedo Boccaccio e Solayma Zaouali -

Inac Cia sede Alessandria
Lorenzo Sigliano - Inac Cia sede Asti

Emily Zanetti - Inac Cia sede Biella
Simone Piroscia - Inac Cia sede Torino
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IDa Anp-Cia nuovo “n o” alla guerra
Difendere anziani da caro bollette
Il ripudio della guerra è
uno dei principi fondanti
della Costituzione italiana
e rappresenta una linea di
demarcazione netta: stare
dalla parte della pace, del
disarmo, dei diritti e
d e l l’uguaglianza tra i po-
poli. È da questo principio
che l’Anp-Cia ribadisce la
propria posizione di fronte
a l l’ennesimo conflitto che
infiamma il Medio Orien-
te, uno scenario che - co-
me sottolinea il presidente
Alessandro Del Carlo -
sembra ormai andare oltre
la definizione di “ter za
guerra mondiale a pezzi”.
Le aggressioni fuori dal
diritto internazionale e
l’uso sistematico della for-
za rischiano di cancellare
il dialogo e indebolire il
ruolo della diplomazia e
delle istituzioni interna-
zionali, a partire dall’O nu,
che dovrebbero invece
guidare la risoluzione po-
litica delle controversie tra
gli Stati.
Di fronte alle immagini di

distruzione e alle vittime
innocenti, cresce il tur-
bamento delle coscienze
ma anche la necessità di
un impegno più forte per
la pace e il disarmo. Per
questo l’Anp-Cia chiede al
Governo italiano di supe-
rare ambiguità e incertez-
ze e di assumere con au-
tonomia ogni iniziativa
utile a fermare le armi e
favorire la cessazione delle
ostilità. La storia dimostra
che la democrazia non si

esporta con le armi e che i
conflitti producono con-
seguenze pesanti non solo
per i popoli coinvolti, ma
anche per l’economia glo-
bale e per il nostro Paese.
Occorre, inoltre, affrontare
con urgenza gli effetti eco-
nomici della guerra, che
rischiano di colpire so-
prattutto le fasce più fragili
della popolazione. Pensio-
nati e anziani sono già
m e s s i  a  d u r a  p r o v a
da l l’aumento dei prezzi e

dalla perdita di potere
d’acquisto delle pensioni.
Secondo uno studio del
Cer commissionato dal
Cupla, tra il 2009 e il 2025
una pensione lorda di
1.200 euro ha perso circa
70 euro al mese di potere
d’acquisto, pari a quasi
900 euro l’anno. Ancora
più pesante la perdita per
le pensioni più alte: un
assegno lordo di 2.400 eu-
ro registra una riduzione
di circa 177 euro mensili.
A questo si aggiunge la

prospettiva di nuovi rin-
cari per luce e gas, già in
corso, che potrebbero ag-
gravarsi a causa delle ten-
sioni nelle aree da cui pro-
vengono importanti ap-
provvigionamenti energe-
tici.
Ecco perché l’A np - C ia
chiede al Governo un du-
plice impegno: sul piano
internazionale, lavorare
con decisione sul versante
diplomatico per fermare il
conflitto; sul piano inter-
no, adottare misure con-

crete per tutelare le con-
dizioni di vita delle per-
sone più fragili, a partire
da pensionati e anziani,
difendendoli dall’au m e n -
to delle bollette e dei beni
di prima necessità, dagli
alimentari alle spese sa-
nitar ie.
L’associazione ribadisce,
infine, il proprio impegno
nella difesa dei principi di
giustizia sociale e solida-
rietà, affinché tutti pos-
sano vivere in un contesto
sicuro, giusto e pacifico.

RIFORMA DISABILITÀ INPS
La sperimentazione per la presentazione
delle Domande di invalidità civile si allarga
Dal 1° marzo 2026 sono cambiate le mo-
dalità di accertamento dell’invalidità ci-
vile nella provincia di Asti, Cuneo e To-
rino, aree del Piemonte individuate per
sperimentare le nuove modalità previste
in attuazione della riforma del D.Lgs.
62/2024 in aggiunta alla provincia di
Alessandria (partita a fine 2025). Questo
passaggio anticipa l’entrata a regime del-
la riforma nazionale prevista per il 2027.
La riforma si basa su un nuovo modello
di presa in carico della persona in capo

a l l’Inps, articolato in più fasi. Fra le no-
vità tecniche da evidenziare ricordiamo
che cambia il modello di certificato me-
dico in uso fino al 28 febbraio 2026; e
soprattutto che la redazione di questo
nuovo certificato serve per far partire la
richiesta all’Inps, ma non è sufficiente.
Per completare la domanda è necessario
integrare le informazioni su aspetti so-
cio-economici, passaggio che si può fare
con il supporto dei nostri uffici di pa-
t ro nato.

Bonus nido 2026, domanda unica
per intero ciclo di fruizione beneficio
L'Inps ha comunicato che non è più ne-
cessario ripresentare la domanda per la
fruizione del bonus per la fruizione di asili
pubblici o privati graduato a seconda
d e l l’Isee della famiglia. La semplificazione
riguarderà le domande presentate a de-
correre dal 1° gennaio 2026 i cui termini
apriranno a breve. Da quest’anno, quindi,
la domanda per accedere al bonus nido
presentata dal genitore, se accolta, produce
effetti anche per gli anni successivi previa
verifica dei requisiti e prenotazione delle
mensilità per ciascun anno solare. Le do-
mande presentate a decorrere dal 1° gen-
naio 2026 - sia nella forma del contributo
asilo nido che per le forme di supporto
presso la propria abitazione - producono
effetti per l’anno solare di riferimento e per
gli anni successivi fino al mese di agosto
d e l l’anno del compimento dei 3 anni di età
del bambino, fermo restando la perma-
nenza degli altri requisiti.
Il contributo economico graduato in fun-
zione dell’Isee è rivolto «per specifiche pre-
stazioni familiari e per l’inclusione», alla
fruizione degli asili nido pubblici o privati
autorizzati o per forme di supporto presso
la propria abitazione (per bimbi affetti da
patologie croniche). L’entità del contributo
dipende, oltre dall’Isee, anche dalla data di
nascita del bimbo. In particolare:
bambini nati prima del 1° gennaio 2024
• 3.000 euro (10 rate da 272,73 euro e una da
272,70 euro), nell’ipotesi di Isee minorenni
fino a 25.000,99 euro
• 2.500 euro (10 rate da 227,27 euro e una da
227,30 euro) con Isee minorenni da 25.001
a 40.000 euro
• 1.500 euro (10 rate da 136,37 euro e una da
136,30 euro) nei casi di Isee minorenni non
presente, difforme, discordante, non cal-
colabile o superiore alla soglia di 40.000
e u ro
bambini nati dal 1° gennaio 2024
• 3.600 euro (10 rate da 327,27 euro e una da
327,30 euro), nell’ipotesi di Isee minorenni
minore o uguale a 40.000 euro

• 1.500 euro (10 rate da 136,37 euro e una da
136,30 euro) con Isee minorenni non pre-
sente, difforme, discordante, non calco-
labile o superiore alla soglia di 40.000 euro
Il contributo spetta ai cittadini italiani e
comunitari o extracomunitari in possesso
del permesso di soggiorno Ue di lungo
periodo oppure del permesso di soggiorno
per lavoro subordinato, permesso di sog-
giorno per lavoro stagionale, permesso di
soggiorno per assistenza minori, permesso
di soggiorno per protezione speciale, per-
messo di soggiorno per casi speciali, per-
messo di soggiorno per protezione tem-
poranea rilasciato alle persone provenienti
da l l’Ucraina in conseguenza degli eventi
bellici in corso, permesso di soggiorno per
motivi familiari. Sono ammessi alla frui-
zione anche gli extracomunitari titolari del
permesso di soggiorno per «attesa di oc-
cupazione» salva eventuale ripetizione del-
le somme riconosciute. In tutti i casi è
richiesta la residenza in Italia.
Ciò significa che il 2026 sarà l’ultimo anno
per il quale il genitore dovrà ripresentare
l’istanza. Per quelli successivi sarà suffi-
ciente che il genitore acceda al servizio per
prenotare le risorse finanziarie relative al
nuovo anno.

v
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Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio.
Le schede vanno trasmesse
alla redazione di “Nuo va
Agricoltura Piemonte”,
via Onorato Vigliani 123,
10127 Torino oppure
scrivendo all’indirizz o
mail piemonte@cia.it.
La pubblicazione è inte-
ramente gratuita.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•ERPICE FRANGIZOLLA
O.M.B. due elementi con
20 dischi diametro 50 cm,
apertura idraulica del se-
condo elemento di circa
4 0  g r a d i . Te l .  3 4 8
6604555
•ESCAVATORE TEREX
605R, peso kg 5650 anno
2004, h 3530, con pinza
per tronchi e benna per
movimento terra. Tel.
3287494717
•POMPA DISERBO in ve-
troresina, portata litri 500,
barra da 12 metri e ugelli
a norma, euro 500,00. Tel.
3280859093
•ATTREZZATURE DI-
VERSE: Serbatoio inox da
1.000 l per benzina o ga-
solio, compreso di strut-
tura per il rialzo con ruote
per spostarlo, gomma con
pistola e filtro il tutto a
5 0 0  e u r o .  T e l .
3284785293
•DAILY 35-12 trasporto
cavalli e animali vivi. Tel.
3298061264
•FALCIATRICE BCS die-
sel con carrello. Tel.
3298061264

•LAMA DA NEVE, attac-
co a tre  punti .  Tel .
3298061264

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•MIELE DI CORIANDO-
LO in secchielli da 25 kg
con relative analisi e cer-
t i f i c a z i o n i .  T e l .
3335255956

FORAGGIO
E ANIMALI
•NUCLEI DI API E FA-
MIGLIE eventualmente
complete di melario, di-
sponibili da inizio aprile
2026. Tel. 3487142397 (ore
s erali)
•GALLI di razza “E a ste r
Egger ” (noti per ottenere
le uova colorate) vendesi
o scambio con galline.
Tel. 3357281582

T R AT TO R I
•TRATTORE FIAT 300 DT
– 30 cavalli, 4 ruote mo-
trici con arco di prote-
zione. Tel. 3290138694
(ore pasti)
•TRATTORE SAME Buf-
falo 130 DT (frizione e
batteria nuovi, pneuma-
tici 90%) per cessata at-
tività. Tel. 3486604555

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
• A C C O R P A M E N  T O
AGRICOLO esteso ettari
5,5 in collina, 3 euro/mq.
Tel. 3287494717
•AZIENDA AGRICOLA
sita in Pessione Chieri
(To) così composta: silos
per ricovero foraggi, stalla
attrezzata con cuccette di
mq 1.850, tettoia per ri-
covero asciutte, sala mun-
gitura Sac 6+6, sala de-
posito latte con frigo litri 5
mila, capannone attrez-
zato per ricovero manze
di 250 mq, altri capan-
noni per complessivi mq
700, caseificio completa-
mente attrezzato per pro-
duzione e conservazione
latticini di mq 150, casa
padronale bilivello di mq
250. Tel. 3931956271 -
3477588250
•A Montaldo Bormida
ottimo TERRENO collina-
re in parte fabbricabile di
ettari 4,50 di cui 2,50 col-
tivato a noccioleti. Tel.
3398387205
•AFFITTO VIGNETI (cir-
ca 4,5 ettari) nel territorio
di Orsara Bormida. Va-
rietà dolcetto, barbera,
brachetto e cortese. Tutti i
vigneti sono confinati tra

loro. Tel. 3492596442

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•MOTO CAGIVA 125cc
Aletta rossa, usata poco,
p e r  i n u t i l i z z o .  Te l .
3482820694
•FIAT GRANDE PUNTO
benzina ottimo stato, km.
reali 89.000, sempre ta-
gliandata, colore grigio
chiaro metallizzato, vera
occasione, zona Cigliano
(VC). Tel. 3398573192

VA R I
•MOTORI ELETTRICI
TRIFASE e una COCLEA
lunga circa 5 mt con mo-
tore trifase, tutto usato,
per inutilizzo. Prezzo da
valutare. Tel. 3287494717
•IMPASTATRICE PANE
bacinella ferro 50 kg,
380W, funzionante, per
cambio modello. Prezzo
modico. Tel. 3482820694

MACCHINE
DA COLLEZIONE
•TRATTORE SAME PU-
LEDRO 2RM del 1965, per
inutilizzo in quanto man-
ca arco di protezione.
Ideale per amatori mac-
chine d’epoca, euro 1.800
trattabili. Tel. 3287494717

VENDO CERCO

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

......................................................................................

Cognome e nome ..............................................

.............................................................................

Indirizzo o recapito ............................................

......................................................................................

Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

REGALO
MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•MACCHINA PER LO
ZOLFO elettrica a spalla
Mod. Mistral della ditta
Revello, usata una sola vol-
ta, regalo. Tel. 014175620

AU TO M O B I L I
E MOTO-CICLI
•VESPA, LAMBRETTA E
MOTO D’EPOCA in qua-
lunque stato anche per uso
ricambi, con o senza do-
cumenti. Pagamento im-
mediato. Tel. 3425758002

Mercatino
compro, vendo, scambio
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Gasolio agricolo alle stelle, agricoltori
sotto pressione: Cia lancia l’allarm e
La geopolitica ha impatto
diretto anche a livello lo-
cale: a due giorni dall’at -
tacco in Medio Oriente, il
gasolio agricolo è rincarato
di circa il doppio passando
da 64 centesimi a oltre un
euro e venti nel momento
in cui scriviamo, e le pre-
visioni non sono buone per
le prossime settimane.
Tutto il sistema ha risentito
degli aumenti: anche il
concime è salito del 40% in
pochi giorni.
Commenta la presidente
Cia Alessandria-Asti D a-
niela Ferrando: «In pre-
parazione dei lavori prima-
verili di tutto il comparto,
questa speculazione si ab-
batte con forza sugli agri-
coltori, operatori econo-
mici di un settore già lar-

gamente in difficoltà per i
prezzi mal riconosciuti e
per politiche europee che
Cia non condivide, come il
Mercosur e il Fondo Unico.
Siamo al lavoro per fare in-
trodurre misure compen-

sative, il settore agricolo si
sta accollando un carico
troppo pesante».
Il direttore Paolo Viaren-
g hi aggiunge: «Gli scenari
di politica internazionale si
sommano a temi di politica

interna: anche il DL Bol-
lette, per quanto riguarda i
tagli previsti al settore agri-
colo in fatto di energie rin-
novabili, deve essere ab-
bandonato. Altrimenti, di
questo passo, la situazione

inciderà in modo sensibile
sulla qualità delle produ-
zioni agricole: le scelte im-

prenditoriali economiche
dovranno necessariamen-
te adeguarsi al contesto».

AT T E N Z I O N E !
Falsi messaggi da parte del Caf
Cia: contattate le nostre sedi
Cia Alessandria-Asti avvisa i soci e i clienti dei Servizi alla
Persona (Patronato Inac e Caf Cia) che sta circolando un
messaggio Sms (proveniente da più numeri telefonici)
che avvisa di contattare con urgenza un numero per
pratiche Caf - Centro Assistenza Formativa che riguar-
dano il destinatario. Il Caf Cia è totalmente estraneo a
questo tipo di messaggi e non chiederà di richiamare
numeri di incerta validità (che iniziano per 89…).
In caso di dubbio, telefonare alle sedi Cia del territorio
(www.ciaal-at.it/chi-siamo) o chiedere agli operatori di
riferimento dei nostri uffici.

L’INTERVISTA Alla presidente di Turismo Verde Cia Piemonte e Valle d’Aosta, recentemente confermata

Franca Dino: «Gli agriturismi sono una risorsa importante»
Alla guida regionale di Turismo
Verde Cia, Franca Dino avvia il
suo nuovo mandato con grande
slancio ed entusiasmo. Molti i pro-
getti e le iniziative per valorizzare
la multifunzionalità dell’az i e n da
agricola, senza escludere nessu-
n o.
Franca Dino, lei è stata appena
riconfermata alla guida di Tu-
rismo Verde Cia Piemonte. Qual
è il bilancio di questi primi anni
e quali sono i programmi per il
suo secondo mandato?
«All'inizio del mio percorso ab-
biamo trovato quello che definirei
un "contenitore vuoto", che an-
dava riempito. Oggi il Piemonte si
presenta come un vero e proprio
mosaico di eccellenze che attra-
versa l'intera regione, dalle Alpi
alla Pianura, da ovest a est. Per il
futuro, la parola chiave è "fare re-
te": dobbiamo fare squadra per
promuovere un turismo slow che
valorizzi i prodotti dei nostri al-
levatori e soci Cia. Il nostro nome,

Turismo Verde, è un marchio az-
zeccatissimo che dobbiamo con-
tinuare a trasformare in una realtà
tangibile per i visitatori».
Lei insiste molto sul concetto di
"turismo esperienziale". In che
modo è cambiata la domanda
dei turisti negli ultimi anni?
«Il periodo del Covid ha segnato
una svolta. Se in passato i clienti
cercavano spesso un'emozione "a
cinque stelle" che non sempre l'a-
griturismo poteva offrire, oggi la
richiesta principale è diventata la
genuinità. Il turista cerca l'auten-
ticità: portare in tavola il risotto
direttamente con la padellona e
servire i commensali crea una
soddisfazione immensa. C'è un
profondo bisogno di tornare in-
dietro alle tradizioni, e noi agri-
coltori siamo i soggetti più indicati
per soddisfare questo desiderio».
Parlando delle province di Ales-
sandria e Asti, chi è il vostro
turista tipo? Si tratta solo di vi-
sitatori locali?

«Certamente il turismo di pros-
simità è importante, specialmente
nei fine settimana autunnali legati
all'enogastronomia e alla famiglia.
Tuttavia, registriamo una presen-
za massiccia di turisti stranieri,
spesso alto-spendenti. In partico-
lare, arrivano molti visitatori dal
Nord Europa, come norvegesi e
danesi, grazie anche ai gemellaggi

costruiti negli anni passati. Ab-
biamo assistito al ritorno degli
americani e dei tedeschi, mentre
nella zona di Acqui Terme sono
molto presenti olandesi e belgi».
C'è ancora chi confonde l'agri-
turismo con la ristorazione clas-
sica. Qual è la differenza sostan-
z iale?
«Al di là della normativa che dif-

ferenzia ristoranti e agriturismo, la
differenza è profonda a partire
dalla filosofia. Negli agriturismi
noi produciamo e cuciniamo i no-
stri prodotti in un clima familiare.
Mi piace definire la nostra offerta
con il termine inglese easy, che
non significa facile o scontato, ma
vivibile e a misura d'uomo. È pro-
prio questa dimensione umana
che ci distingue dalla ristorazione
t ra d i z i o na l e » .
Un'ultima domanda sul progetto
"AgriChef", giunto alla sua terza
edizione. Qual è l'obiettivo di
questa iniziativa con le scuole?
«È il nostro fiore all'occhiello. Por-
tare la conoscenza dei nostri pro-
dotti e del lavoro in azienda al-
l'interno delle scuole è fondamen-
tale per trasmettere i valori del-
l'agricoltura alle nuove generazio-
ni. La gara che organizziamo è un
momento bellissimo che ci per-
mette di mostrare all'esterno ciò
che facciamo con passione ogni
giorno nelle nostre aziende».

Seconda da sinistra, Franca Dino, presidente regionale Turismo Verde

Corsi di valorizzazione prodotti locali nella ristorazione agrituristica di Turismo Verde
Il confronto tra l’influenza ligure
e quella sabauda che, contami-
nando la nostra cucina, ne han-
no a tutti gli effetti fatto la sua
forza, è il tema affrontato nel cor-
so dal titolo “La valorizzazione
dei prodotti locali nella ristora-
zione agrituristica”, organizzato
da Cia Consulenze Piemonte e
Turismo Verde Cia e finanziato
da Regione Piemonte nell'am-
bito del Csr 2023-2027 intervento
SRH03 - Formazione degli Im-
prenditori Agricoli - Bando
1/2023.
Trascorrendo un weekend in
Monferrato si può passare da
una tipica panissa vercellese alla
panissa ligure, le quali in comu-
ne hanno solo i legumi come
ingredienti, il fagiolo di Saluggia
e il cece di Merella. Di tutto que-

sto si è parlato nella giornata
conclusiva a Gavi presso l’azien -
da Fontanassa di Filippo Gem-
m e, Luisa Bo (referente di Tu-
rismo Verde) affiancata dal cuo-
co di Slow Food Riccardo Brero,

ha guidato le aziende agrituri-
stiche partecipanti “come ricetta
storica comanda” nel cuore di
alcuni piatti più caratteristici del-
la zona appenninica dell’ales -
sandrino, il Toccu, la Perboureira

e la cima genovese (e non solo).
L’agriturismo non può dimen-
ticare la storia di un territorio che
è stata l’evoluzione della sua
agricoltura, le materie prime so-
no nelle mani delle aziende agri-

cole di cui ogni agriturismo ne è
ambas ciatore.
Incontri anche nell’Agr itur ismo
Gatti di Camino, dove sono state
proposte tradizioni di ispirazio-
ne sabauda.

v
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Solidarietà: consegnata la donazione
dei soci alla Fondazione Uspidalet
È avvenuta durante la gior-
nata di Assemblea elettiva
d e i s o c i C i a  A l e s s a n-
dria-Asti, svolta recente-
mente in Camera di Com-
mercio ad Alessandria, la
consegna del ricavato della
raccolta fondi dell’Organiz -
zazione a favore della Fon-
dazione Uspidalet onlus.
L’iniziativa solidale, come
accade da alcuni anni, è
avvenuta in occasione della
distribuzione, in campagna
di tesseramento soci, del
calendario associativo an-
nuale Cia Alessandria-Asti,
per il 2026 a tema “Pat ”-
Prodotti Agroalimentari
T ra d i z i o na l i .

L’assegno, del valore di cir-
ca tremila euro, è stato con-
segnato dalla presidente
interprovinciale Cia Danie -
la Ferrando, in quella gior-
nata confermata nel suo se-
condo mandato quadrien-
nale, al presidente della
Fondazione Bruno Lulani.
Ferrando ha sottolineato
che Cia Alessandria-Asti
intende proseguire con
convinzione il sostegno alla
Fondazione Uspidalet, ri-
conoscendone il forte va-
lore sociale e l’impatto con-
creto sul territorio, in par-
ticolare attraverso l’acqui -
sto di macchinari e attrez-
zature destinati alla sanità

ospedaliera alessandrina,
con un’attenzione speciale
a l l’ambito pediatrico.
Cia, oltre alla raccolta fondi
per il calendario, ha col-
laborato attivamente anche
con l’iniziativa della Lotte-
ria di Natale della Fonda-
zione; Lulani, rivolgendosi
agli agricoltori in sala, ha
ringraziato Cia e tutti i soci
per il prezioso contributo e
ha spiegato che la dona-
zione contribuirà al com-
pletamento del progetto
per l’acquisto di una Riso-
nanza Magnetica per i pa-
zienti pediatrici dell’Ospe -
dale Infantile Cesare Arrigo
di Alessandria: un investi-

mento da oltre un milione
di euro, fortemente voluto
dalla Fondazione Uspidalet
Ets e dal Dipartimento Pe-
d i a t r  i c o - O s t e t r i c o
d e l l’Azienda Ospedaliera.
Il calendario è ancora di-
sponibile, fino a esauri-
mento copie, in tutte le sedi
Cia del territorio (a offerta
libera, a favore della Fon-
dazione): Alessandria, Ca-
sale Monferrato, Novi Li-
gure, Tortona, Ovada, Ac-
qui Terme, Asti, Castelnuo-
vo Calcea, Montiglio Mon-
fer rato.
Maggiori informazioni sui
portali online ciaal-at.it e
f o n daz i o n e u sp i da l e t. i t.

Marco Capra, presidente di Zona Cia Asti, spiega i meccanismi di mercato che portano all’impennat a

Perché il prezzo della carne aumenta? La parola all’alle vatore
Elemento prezioso della dieta me-
diterranea (Dieta che è stata re-
centemente riconosciuta patrimo-
nio culturale immateriale Unesco)
è la carne, di cui il Piemonte vanta
grande tradizione e qualità, tanto
da dare il nome alla Razza bovina
Piemontese (comunemente cono-
sciuta anche come Fassona).
In un lontano passato alimento
per i nobili, la carne è diventata poi
popolare e di largo consumo, ma
ora sembra esserci un ritorno al
passato, a causa dei prezzi in sen-
sibile aumento. La carne sarà nuo-
vamente un lusso per pochi? E
perché i tagli costano decisamente
di più?
A spiegarlo è Marco Capra, ap-
pena eletto dai colleghi agricoltori
presidente di zona Cia di Asti, da
generazioni allevatore di Razza
Piemontese a Repergo di Isola e
titolare dell’agri-macelleria an-
nessa all’azienda agricola. Capra
alleva circa 180 capi (in stalla in
inverno e al pascolo nella bella
stagione), i foraggi per l’alimen -
tazione sono coltivati nella stessa
azienda e lo spaccio vendita è nel-
lo stesso corpo aziendale: per que-

sto, chiarisce subito l’imprendito -
re, «i nostri prezzi sono concor-
renziali e ancora accessibili, grazie
al meccanismo di filiera corta, ma
mi rendo conto che altrove non è
c o sì » .
Il tema dei prezzi e della situazione
di mercato è stato anche trattato
da Cia durante l’ultima edizione
dei “Pranzi in Cascina”, lo scorso
ottobre, di cui si sta preparando
già la prossima (diciannovesima)
edizione, evento che è entrato nel-

la tradizione del paese grazie alla
famiglia Capra. A intervenire in
q u e l l’occasione sono stati i vertici
Cia Alessandria-Asti, autorità ed
ospiti, tra cui l’esperto di carni e
volto tv Fabrizio Nonis detto El
Beker, noto per le trasmissioni in
onda al Gambero Rosso Tv.
Il mercato sta vivendo un momen-
to particolare che se da un lato
aiuta gli allevatori, dall’altro pe-
nalizza i consumatori. La respon-
sabilità è ascrivibile al fatto che

molti allevamenti medio-piccoli
hanno chiuso, non essendoci più
le condizioni di sostenibilità eco-
nomica e di giusta remunerazione
alla stalla. Consegue che mancano
le fattrici, e per la legge di mercato,
se diminuisce l’offerta - a parità di
domanda - aumenta il prezzo.
Spiega Capra: «Dopo 40 anni di
stallo, il comparto è in beneficio a
livello economico: in sei mesi il
prezzo della carne è aumentato
del 50%, e a pagarne il conto è
purtroppo il consumatore. Arrive-
remo al punto che la carne sarà un
bene di non più facile accesso per
tutti. E questo non è un buon se-
gno, per nessuno».
A preoccupare in questo momen-
to è la carne che arriva dall’e ste ro,
trattata e commercializzata in mo-
do diverso dal sistema italiano.
Capra è nel gruppo dei respon-
sabili nazionali di riferimento zoo-
tecnico per Cia-Agricoltori Italia-
ni, e nell’ultimo incontro si è par-
lato anche di tutela del consu-
matore, con una proposta che ar-
riva proprio dall’impre nd ito re
astigiano. «Ho chiesto al presiden-
te nazionale Cia Cristiano Fini di

intervenire nel formulare una leg-
ge da proporre affinché il cliente
del ristorante e delle mense possa
conoscere la provenienza della
carne che consuma - spiega Capra
-. Le regole di allevamento dei
Paesi extra Ue sono differenti dalle
nostre, e la qualità risulta deci-
samente inferiore a quella italiana.
Ma non sarà cosa di facile attua-
zione». La carne italiana infatti è
severamente controllata durante
tutto il percorso, a partire dai man-
gimi degli animali, e il Servizio
sanitario dedicato è il migliore in
Europa se non nel mondo, con-
cordano gli allevatori. In altri Paesi
le regole e i controlli non sono
tanto stringenti quanto quelle ita-
liane, e il rischio è anche vedere
importati prodotti estrogenati.
Senza parlare del lavoro di tutela
del territorio e delle zone mar-
ginali che gli allevatori svolgono, a
custodia (e resistenza) delle zone
marginali, abbandonate dai ser-
vizi essenziali e da ogni altro tipo
di attività commerciale e impren-
ditoriale, come Cia spiega con for-
za da tempo. Ma questo è ancora
un altro problema.

Daniela Ferrando consegna a Bruno Lulani la donazione Cia

Gabriella D’Amico in Senato per il progetto
d e l l’Uliveto Urbano con Cia partner
Dopo le operazioni di pota-
tura dell’uliveto urbano in
piazza Matteotti ad Alessan-
dria, l’olio del Monferrato
continua a fare parlare di sé; la
socia Cia Alessandria-Asti e
“Donna dell’O lio” G abriella
D’Amic o è stata ospite in Se-
nato a Roma per promuovere
il progetto “Cu l t i va r In si e m e”,
in collaborazione all’Ist i tu to
Enaip di Alessandria.
I 14 partecipanti al corso di
Operatore del verde - “I m-
pianto e coltivazione dell’u l i-
vo in Piemonte” hanno se-
guito un percorso di forma-
zione - in aula all’Enaip e

pratico nelle aree verdi di
piazza Matteotti -, per porre le
basi per la creazione di posti
di lavoro nell’ambito rurale
specialistico con l’intento di
colmare anche solo in via spe-
rimentale, una grave discre-
panza tra domanda e offerta di
lavoro nel mondo dell’o l i v i-
c o l tu ra.
In Senato - Sala Zuccari - è
stato svolto un incontro con le
donne che si sono distinte nel
settore olivicolo e Gabriella
D’Amico è stata una delle pro-
tagoniste, nell’ambito del con-
vegno “Le voci rosa dell’o l i-
vicoltura - percorsi virtuosi tra

radici, bellezza e gusto”. A
partecipare: le senatrici G i-
sella Naturale (promotr ice
de l l ’ iniziat iva),  Sus anna
Campion e e Aurora Floridia,
coordinate durante l’e vento
da Selena Vacca, responsabile
Politiche Agricole Ufficio le-
gislativo M5S Senato.
Spiega la senatrice Naturale:
« L’iniziativa ha voluto valo-
rizzare le donne che, con im-
pegno, passione e competen-
za, contribuiscono in modo
concreto alla crescita, alla co-
noscibilità e all’i n n ovaz i o n e
del settore olivicolo, lungo tut-
ta la filiera. Il lavoro di Ga-

briella D’Amico rappresenta
un esempio distintivo in que-
sto ambito, è una testimo-
nianza inclusiva e ispirazio-
na l e » .
Commenta D’Amico: «È stata
una vera soddisfazione avere
rappresentato il Piemonte,

con l’unica esperienza in re-
gione ad avere ottenuto uno
dei 12 riconoscimenti previsti
a l l’evento romano. Il nostro
progetto è stato molto ap-
prezzato, in particolare per
avere unito l’olivicoltura al la-
voro e all’inclusione sociale».

Marco Capra (a destra) con Fabrizio Nonis (al centro) nella sua agri-macelle ri a
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L’INTERVISTA Al neo presidente interprovinciale Gaudenzio Bernascone, già al lavoro su più fronti

«Elezione per acclamazione? Significato profondo»
Le principali sfide riso, latte, acqua e aree interne. «Mi aspetto il supporto e la collaborazione di tutti i soci»
Un mese impegnativo, quello di marzo,
per Gaudenzio Bernascone: dopo
l’avvenuta elezione all’Assemblea dei
soci a Novarello il 27 febbraio, il neo
presidente Cia Novara Vercelli Vco sta
incontrando i soci e le istituzioni, viag-
giando tra le varie sedi del territorio,
per l’avvio del suo mandato.
Lo incontriamo tra una riunione e l’al -
tra, per raccogliere qualche conside-
razione di inizio percorso.
Presidente, qual è stata la sua prima
emozione al momento dell’elezion e
e cosa rappresenta per Lei questo
incaric o?
«Da unico candidato, non posso dire
che non me lo aspettavo (sorride, ndr),
ma è stata emozionante, e questa non
la aspettavo davvero, l’elezione per ac-
clamazione. Questo ha un significato
per me molto importante: non è solo
un segno di riconoscenza per chi viene
eletto, ma anche verso il programma
che si è espresso. Tutti i delegati ave-
vano in cartellina il documento pro-
grammatico, e l’acclamazione è stato
u n  c o n s e n s o  d i c o n d i v i s i o n e
d e l l’obiettivo. Mi aspetto il supporto e
la collaborazione di tutti i soci, in par-
ticolare con i membri di giunta che
porteranno i temi territoriali ai nostri
incontri periodici. L’incontro di giunta
è un momento di analisi e condivisione
dei problemi, cercheremo la migliore
soluzione con l’aiuto di ciascuno«.
Che tipo di rapporto vuole costruire
con i soci?
«Intendo i soci come persone attive
a l l’interno dell’Organizzazione di ca-
tegoria: siamo “s oci” e non “cl i e nt i”,
una differenza che non è solo verbale.
Sarà mia cura incontrarli il più pos-
sibile, partecipando agli eventi terri-
toriali gestiti dai referenti di settore e
zo na » .
Quali sono oggi le principali sfide che
gli agricoltori di Novara, Vercelli e
del Vco stanno affrontando?

«Sono le questioni legate all’andamen -
to del mercato del riso e del latte, poi
abbiamo grande attenzione allo sfrut-
tamento del suolo agricolo, che spesso
sfugge al controllo. Il terreno agricolo,
una volta cementificato, non torna in-
dietro. Riservo attenzione anche al te-
ma dell’acqua. Ho partecipato recen-
temente ad una riunione con il Con-
sorzio Est Sesia: mi rendo conto che è
un argomento molto complesso, ma
anche gli agricoltori possono dare un
importante contributo, valutando la
semina in file interrate, che comporta
un utilizzo di acqua nei primi mesi
della campagna, oltre al discorso di
ricarica della falda e di riutilizzo
d e l l’acqua stessa. Bisogna lavorare an-
che per sensibilizzare l’opinione pub-
blica, perché c’è molta disinformazio-
ne e ancora si pensa, erroneamente,

che le risaie “spre chino” l’acqua, cosa
che non avviene perchè in realtà le
risorse idriche non vanno perdute.
Un ’altra sfida aperta è la questione
delle aree interne: le aziende di aree
montane o premontano vanno tutelate
e assistite, anche nella sostenibilità
economica. Per fare questo, Cia col-
labora anche con i Gal e con i Distretti
del Cibo, per non lasciare nessuno in-
dietro. Se le zone marginali si spo-
polano, diventa un problema anche
per la valle, per il dissesto idrogeo-
logico, la fauna selvatica e altri fattori.
L’agricoltore assume un ruolo centrale
nelle zone marginali».
A proposito di fauna, come siamo
me ssi?
«In provincia di Novara è totalmente
fuori controllo, mentre su Vercelli e nel
Vco la gestione è più attenta: non sono
problematiche risolte, ma il fronte è
m ig l i o re » .
Quali sono le priorità che porterà ai
tavoli istituzionali regionali e nazio-
nal i?
«Ho buone aspettative per il lavoro
svolto a livello regionale, in sinergia
con tutte le province del Piemonte.
Gabriele Carenini è un ottimo pre-
sidente e a livello nazionale rappre-
senta molto bene il Piemonte. Stiamo
già lavorando insieme per il mercato
del latte che mette in difficoltà gli al-
levatori, con accordi stabiliti con il
mondo dell’industria nello scorso me-
se di dicembre e in gran parte non
rispettati. Su Novara avremo a breve un
incontro con il delegato provinciale per
la fauna selvatica che relazionerà a Cia
l’attività svolta nel prossimo anno; non
escludiamo di tornare in Regione per
un aggiornamento con i funzionari
preposti. Poi stiamo dando battaglia
per il settore riso, difendendolo dall’ac -
cordo Mercosur che, in questo com-
parto, non aiuta l’agricoltura italiana,
eccellenza alimentare nel mondo».

Gaudenzio Bernascone, presidente Cia No-
vara, Vercelli e Vco

Consiglio Direttivo
Massimiliano Allione, Francesco Andreoletti, Ste-
fano Baraldi, Gaudenzio Bernascone, Manrico
Brustia, Giancarlo Bussolotti, Giorgio Caretti, Die-
go Ceresa, Emanuela Ceruti, Cristina Colombo,
Enrico Crola, Gabriella Fallarini, Giuseppina Fio-
ramonti, Roberto Greppi, Maurizio Luisetti, Luca
Marta, Alberto Occhetta, Andrea Padovani, Ma-
nuel Pastore, Massimo Poy, Maria Cristina Ronza,
Giuseppe Rosso, Roberto Valsecchi.

Comitato Esecutivo
Massimiliano Allione, Stefano Baraldi, Gaudenzio
Bernascone, Manrico Brustia, Giancarlo Bussolotti,
Giorgio Caretti, Emanuela Ceruti, Roberto Greppi,
Maurizio Luisetti, Luca Marta, Maria Cristina Ronza,
Roberto Valsecchi.

PIANO STRALCIO AGRICOLTURA PER QUALITÀ ARIAA partire dal 1° gennaio 2026, con
l'entrata in vigore della seconda
fase di attuazione del Piano Stral-
cio Agricoltura, gli obblighi tecnici
per lo stoccaggio degli effluenti
zootecnici e la loro distribuzione
sui terreni diventano più stringenti
per abbattere le emissioni di am-
m o n ia ca.
Il Piano è una deliberazione uf-
ficiale della Regione Piemonte
emessa nel dicembre 2025, volta
ad aggiornare le linee guida tec-
niche esistenti. L'obiettivo princi-
pale è la riduzione delle emissioni
di ammoniaca nell'atmosfera, ar-
monizzando le normative locali
con i più recenti progressi scien-
tifici e le direttive europee sulla
qualità dell'aria. Attraverso tabelle
dettagliate, il provvedimento sta-
bilisce precisi coefficienti di ab-
battimento inquinante per diverse
fasi della filiera zootecnica, tra cui
la stabulazione degli animali, lo
stoccaggio dei reflui e le tecniche
di spandimento nei campi. Questo
aggiornamento normativo mira a
fornire alle imprese agricole un
quadro di riferimento univoco e
tecnologicamente avanzato per
implementare migliori tecniche
disponibili che proteggano l'am-
biente in modo efficace.
Cia Novara Vercelli Vco ha svolto
una serie di incontri sul territorio
per spiegare ai soci gli elementi
fondamentali del Piano e la ri-

caduta pratica sugli allevatori. I
soggetti interessati sono gli alle-
vamenti bovini e bufalini da latte e
da carne, i suini, gli avicunicoli.
I vincoli si applicano in base alla
produzione annua di azoto escreto
(kg/anno). In particolare: alle
aziende che producono meno di
1.000 kg/anno di azoto, il Piano
Stralcio non impone obblighi né di
stoccaggio, né di distribuzione. Per
le aziende che producono tra i
1.001 e i 2.999 kg/anno di azoto il
Piano Stralcio prevede degli ob-
blighi esclusivamente per la di-
stribuzione e non per lo stoccag-
gio. Permane, naturalmente, l’ob -
bligo di disporre di platee e vasche
per la raccolta degli effluenti. Tutte
le altre aziende che superano i
3.000 kg/anno di azoto dovranno
attenersi ad obblighi del Piano
Stralcio sia per lo stoccaggio che
per la distribuzione degli effluenti,
palabili e non.
Riguardo lo stoccaggio degli ef-
fluenti palabili (Letame): per le
aziende con produzione da 3.000 a
5.999 kg/anno di azoto, è obbli-
gatorio ridurre il rapporto super-
ficie/volume del cumulo (es.
creando cumuli compatti a forma
piramidale). Per le aziende con
produzione uguale o maggiore a
6.000 kg/anno di azoto è obbli-

gatorio coprire il cumulo in con-
cimaia (es. con tettoia dotata di
telo frangivento su 3 lati) oppure
stoccare il cumulo direttamente al
coper to.
Per lo stoccaggio dei liquami, per
le aziende con produzione da
3.000 a 5.999 kg/anno di azoto è
obbligatoria una copertura flot-
tante realizzata con materiali leg-
geri alla rinfusa (es. argilla espan-
sa/Leca, con spessore di almeno
10-15 cm), piastrelle geometriche
galleggianti, sfere plastiche galleg-
gianti o telone di copertura. Per le
aziende con produzione da 6.000 a
19.999 kg/anno di azoto, è obbli-
gatoria la copertura delle vasche
con teli flottanti o rigida. Se uguale
o maggiore a 20.000 kg/anno di
azoto, è obbligatorio dotare le va-
sche di una copertura rigida o fles-
sibile a tenda (struttura a tendo-
ne), oppure di una soletta in ce-
m e nto.
Riguardo la distribuzione in cam-
po, l'efficienza distributiva mira a
massimizzare il valore fertilizzante
del refluo riducendo simultanea-
mente l'impatto odorigeno e le
perdite emissive. È sancito il di-
vieto assoluto dell'utilizzo del
"piatto deviatore" per tutte le ma-
trici non palabili per le aziende
con una produzione di azoto su-

periore a 1.000 kg/anno.
I requisiti di spandimento e in-
terramento prevedono la differen-
za per la distribuzione su coltura in
atto o su suolo nudo. Nel primo
caso, sussiste l’obbligo di tecniche
rasoterra a bassa pressione (<2
atm) tramite barre con calate o
tubi adduttori (altezza massima 15
cm dal suolo) o fertirrigazione
(preferibilmente in sistemi chiusi).
Sul suolo nudo, invece, l'interra-
mento deve essere immediato tra-
mite iniezione a solco chiuso. So-
no assimilate a tale pratica: la di-
stribuzione rasoterra (<2 atm) con
calate o tubi ad altezza massima di
40 cm dal piano di campagna, se-
guita da interramento (aratura/er-
picatura); l’iniezione a solco aper-
to seguita da interramento.
Le attività di verifica si articolano
in tre ambiti principali: i controlli
documentali, i controlli in azienda
e i controlli su campo. I controlli
documentali hanno lo scopo di
verificare la coerenza dei dati di-
chiarati nel Fascicolo aziendale, il
rispetto delle tempistiche per la
"Comunicazione preventiva di
spandimento" e i contenuti delle
eventuali Relazioni tecniche per
l'abbattimento dell'ammoniaca.
Viene selezionato un campione
annuale di almeno il 4% delle im-

prese, che include anche i controlli
"Nitrati" e Aia. I controlli in azien-
da (in loco) accertano della reale
corrispondenza delle caratteristi-
che dell'allevamento (come tipo-
logia e numero di animali, strut-
ture di stabulazione) e della re-
golarità delle strutture di stoccag-
gio rispetto ai vincoli del Piano.
Anche in questo caso il campione
annuo minimo è del 4%. In questa
fase si verifica, ad esempio, che i
cumuli di matrici palabili (letame)
abbiano un ridotto rapporto su-
perficie/volume e siano adegua-
tamente coperti, o che le vasche
per le matrici non palabili (liqua-
mi) siano dotate delle corrette co-
perture flottanti o fisse. I controlli
in campo verificano le modalità e
le tempistiche di spandimento
agronomico di reflui e digestati. Il
campione di controllo è pari ad
almeno l'1% dei cantieri di distri-
buzione comunicati nell'anno
precedente. In questa fase si con-
trolla il divieto assoluto di utilizzo
del "piatto deviatore" per le matrici
non palabili, il rispetto delle tec-
niche di interramento (es. inie-
zione a solco chiuso) e il corretto
invio, almeno 7 giorni prima, della
comunicazione preventiva di
spandimento tramite il servizio
"Quaderno di Campagna elettro-
n i c o" .
Info e dettagli negli uffici Cia di
r ifer imento.

Haccp e controlli:
corsi obbligatori in Cia
Cia Novara Vercelli VCO ricorda ai soci l’obbligo di legge
che impone agli agricoltori di redigere alcuni documenti
di valutazione e gestione come, ad esempio, il Quaderno
di Campagna e il Manuale di Autocontrollo.
Ne l l’ultimo periodo in particolare, i soci Cia hanno
comunicato alcuni controlli in corso da parte delle
autorità competenti. Si invitano pertanto gli agricoltori a
verificare la propria posizione, e a manifestare l’interess e
per la stesura o l’aggiornamento del documento Haccp,
per cui a breve sarà avviato un nuovo corso in Cia.
Cia inoltre si avvale della collaborazione del consulente
Gabriele Balzaretti, negli uffici Cia di Novara tutti i
lunedì; per prenotare un appuntamento, rivolgersi al
personale Cia di riferimento.

v
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CIA NOVARA VERCELLI VCO Federico Sironi vice, Daniele Botti alla consulenza fino al 2027

Pamela Minoletti nuovo direttore
«È per me un grande onore, ma anche una responsabilità importante che accolgo con grande rispetto e senso del dovere»
Cia Novara Vercelli Vco annun-
cia la nomina di Pamela Mi-
n oletti come nuovo direttore
d e l l’Associazione. La decisione,
assunta dal Comitato esecutivo,
segna un passaggio importante
nel percorso di rinnovamento
della struttura, che avviene per
il sopraggiunto limite di età del
direttore uscente Daniele Botti.
Contestualmente, Federico Si-
ro n i assume il ruolo di vice-
direttore unico.
Il nuovo direttore, 37 anni di
Verbania, porta con sé un’espe -
rienza consolidata in ambito or-
ganizzativo e gestionale, matu-
rata all’interno del sistema Cia e
in altri contesti professionali. La
sua nomina risponde alla vo-
lontà di dare continuità al la-
voro svolto negli ultimi anni,
rafforzando al tempo stesso la
capacità dell’Associazione di
affrontare le sfide che attendo-
no il settore agricolo.
Minoletti è in Cia dal 2015, nel
2022 diventa referente del Set-
tore Fiscale; negli ultimi anni ha
partecipato al gruppo di coor-
dinamento della struttura, af-
fiancando il direttore Botti. Nel
2023 assume il ruolo di refe-
rente regionale Caf Cia per il
Piemonte, prendendo parte ai
Tavoli tecnici nazionali.
Gaudenzio Bernascone, presi-
dente Cia Novara Vercelli Vco,
dichiara: «Siamo molto soddi-
sfatti di poter affidare la dire-
zione territoriale a Pamela Mi-
noletti. La sua competenza, la
conoscenza del territorio e la
visione strategica saranno fon-

damentali per accompagnare le
nostre imprese agricole in una
fase complessa ma ricca di op-
portunità. Allo stesso tempo, la
nomina di Federico Sironi a vi-
cedirettore rafforza ulterior-
mente la squadra, garantendo
continuità e capacità operativa.
Un grande merito va al direttore
uscente Daniele Botti, che ha
saputo guidare la struttura Cia
in modo strutturato e solido,
portando al conseguimento di
grandi successi e stabilità eco-
nomica dell’Organizzazione. Le
nuove risorse dirigenziali sono
di lungo corso in Cia, faranno
altrettanto bene».
Nel suo primo commento, Pa-
mela Minoletti sottolinea: «Rin-
grazio il presidente e il suo vice,
la Giunta e tutti gli associati per
la fiducia. È per me un grande
onore assumere questo ruolo,
ma è anche una responsabilità
importante che accolgo con

grande rispetto e senso del do-
vere. Un ringraziamento spe-
ciale va a Daniele Botti. Per me
non è stato soltanto il “m i o”
direttore: è stato una guida, un
punto di riferimento e, spesso,
anche la bussola quando ser-
viva capire la direzione da pren-
dere. Il suo esempio, il suo mo-
do di lavorare e la sua dedizione
a l l’associazione e per il mondo
agricolo rappresentano un’ere -
dità preziosa che cercherò di
portare avanti con lo stesso spi-
rito. Guardare avanti non signi-
fica dimenticare da dove venia-
mo. La forza della nostra As-
sociazione è proprio nella sua
storia, nelle persone che negli
anni hanno costruito questo
percorso e nei valori che ci han-
no guidato fino ad oggi. È su
queste radici solide che voglia-
mo costruire il lavoro dei pros-
simi anni».
Cia ringrazia Daniele Botti, di-

rettore uscente, per il fonda-
mentale lavoro svolto negli anni
e per il contributo determinante
alla crescita dell’Organizzazio -
ne. Botti continuerà a collabo-
rare con l’associazione per un
ulteriore anno, in qualità di
consulente su alcuni settori
strategici, garantendo un pas-
saggio di consegne graduale e
funzionale. Spiega: «La scelta
del nuovo direttore, del vice-
direttore e del gruppo di col-
leghi, è l’atto conclusivo di un
percorso di lavoro partito alcuni
anni fa, con l’obiettivo di pre-
parare il passaggio generazio-
nale e formare un gruppo di
persone in grado di governare la
nostra Cia nei prossimi anni. A
Pamela Minoletti è stata affidata
la direzione e a sostenerla nel
nuovo incarico, oltre all’au si l i o
di Federico Sironi vicedirettore,
ci sarà un Team di colleghi con
responsabilità nei vari settori».

Da sinistra, il
p re s i d e n te
Gaudenzio
B e rn a s c o n e ,
il vice diret-
tore Federico
Sironi, la di-
rettrice Pa-
mela Mino-
letti e il diret-
tore uscente
Daniele Botti

Senza misure correttive rapide,
la produzione di riso non ha futuro in Europa
Durante l’ultima campagna di commercia-
lizzazione, le importazioni di riso nell’Unio -
ne europea hanno raggiunto circa 1,7 mi-
lioni di tonnellate. Una parte consistente di
queste importazioni entra nel mercato
d e l l’Ue con dazi ridotti o nulli in base agli
accordi commerciali esistenti. Allo stesso
tempo, i produttori europei devono far fron-
te a costi di produzione più elevati e devono
rispettare alcune delle norme ambientali e
di produzione più rigorose al mondo. Que-
sta situazione sta creando una crescente
incertezza per i produttori e i trasformatori
del settore risicolo europeo.
Negli ultimi mesi i prezzi di mercato del
risone hanno subito una forte pressione. In
risposta a ciò, alcuni produttori stanno
orientando la produzione verso le varietà
Japonica, un segmento tradizionalmente
considerato più stabile. Tuttavia, se questa
tendenza dovesse continuare, potrebbe
portare a un eccesso di offerta anche in quel
segmento di mercato, indebolendo ulterior-
mente la stabilità dei prezzi in tutto il set-
to re.
La produzione di riso in Europa svolge un
ruolo importante non solo per l’approv -
vigionamento alimentare, ma anche per le
economie rurali, l’occupazione e la gestione
ambientale in regioni specifiche. Il man-
tenimento di un settore risicolo redditizio è
quindi essenziale per l’equilibrio econo-
mico e territoriale in diversi Stati membri
d e l l’U e.
In questo contesto, il settore chiede una

revisione degli strumenti politici esistenti
per garantire che rimangano efficaci nel
salvaguardare la stabilità del mercato. In
particolare, le parti interessate sottolineano
la necessità di rivalutare il funzionamento
del meccanismo di salvaguardia automa-
tico legato al regime Spg/Eba, con soglie di
attivazione che riflettano meglio le realtà del
mercato e consentano un intervento tem-
pestivo quando i picchi delle importazioni
perturbano il mercato.
Inoltre, il settore sottolinea l’importanza di
rivedere i dazi della tariffa doganale comune
per allinearli alle condizioni di mercato ef-
fettive. È essenziale garantire che le strutture
tariffarie rimangano in linea con le realtà del
mercato, tenendo conto anche delle misure
che salvaguardano la competitività dell’in -
dustria di trasformazione europea e pro-
teggono il valore aggiunto generato all’in -
terno della catena alimentare dell’U e.
Più in generale, il settore del riso sottolinea

la necessità di un sostegno più forte alla
produzione europea sul mercato interno,
compresi sforzi di promozione mirati e ri-
sorse finanziarie adeguate. Data la sua im-
portanza economica, ambientale e terri-
toriale, il riso dovrebbe essere riconosciuto
come un prodotto sensibile nell’ambito del-
le politiche agricole e commerciali dell’U e.
Infine, il settore sottolinea l’importanza di
rafforzare il principio di reciprocità nel com-
mercio internazionale. Le immesse sul mer-
cato dell’Ue dovrebbero rispettare norme
equivalenti a quelle richieste ai produttori
europei, in particolare per quanto riguarda
la protezione dell’ambiente, la sicurezza ali-
mentare e le condizioni di lavoro. Il raf-
forzamento dei controlli alle frontiere e la
garanzia di un’applicazione coerente di tali
norme contribuirebbero a una concorrenza
più equa.
L’Europa deve fare una scelta chiara: sal-
vaguardare la propria sovranità alimentare
e sostenere settori agricoli strategici come
quello del riso, oppure rischiare di aumen-
tare la propria dipendenza dai mercati in-
ternazionali. Non c’è più tempo: o agiamo
ora, oppure la storia del riso europeo sarà
cancellata dalle nostre campagne!

Copa Cogeca
(European Farmers and

Agri Cooperatives organisations)
Fe r m

(Federation of European Rice Millers)
Ente Nazionale Risi

(Italian National Rice Authority)

IL SALUTO
Botti: «I miei 45 anni
in Cia, grazie a tutti»
n di Daniele Botti

45 anni in Cia, tutta la mia vita la-
vorativa. Circoscrivere questo tempo
trascorso mi serve per giustificare la
difficoltà di sintetizzare in poche righe
tutto quello che ho vissuto, le persone
che ho avuto modo di conoscere, i tanti
colleghi e le colleghe con cui ho con-
diviso il lavoro svolto e, infine, l’ave r
assistito alle trasformazioni dell’att i v i t à
agr icola.
Parto dalle persone, i tanti soci con i
quali sono state condivise difficoltà,
momenti positivi, soddisfazioni e fa-
stidi. Una ricca varietà umana dalla
quale sarà faticoso distaccarsi e dalla
quale ho avuto molto da imparare.
Ho condiviso tanto tempo e tanto la-
voro con colleghe e colleghi che hanno
contribuito alla crescita di Cia e a farci
diventare quello che siamo oggi. Con
alcuni ho lavorato fianco a fianco con
molti altri, per ragioni geografiche, a
distanza, molti mi hanno preceduto
n e l l’andare in pensione: tutti loro devo
un immenso grazie per il lavoro svolto.
Ne conserverò con cura ricordi attra-
versati da profonde tracce emotive.
Ho avuto la fortuna di iniziare il lavoro,
nei primi anni 80, in Ossola, un ter-
ritorio bellissimo che in questi decenni
ha saputo trasformare un’attività agri-
cola che era essenzialmente al servizio
della famiglia in una rete di imprese
che, grazie all’allevamento e alla tra-
sformazione del latte bovino, oggi ci
offre dei formaggi straordinari. Mi pia-
ce in proposito ricordare il primo corso
di caseificazione, organizzato da Cia
alla latteria turnaria di Premosello svol-
to alla fine degli anni 80. A quel corso
erano presenti molti giovani agricoltori
che avviarono, proseguendo ancora og-
gi, la trasformazione del latte in azien-
da, facendone il centro della loro at-
tività.
Negli anni trascorsi nell’ufficio di Ver-
bania, ho avuto modo di assistere alla
radicale trasformazione del florovivai-
smo, passato dalla straordinaria cre-
scita di valore, imprese, addetti e su-
perficie impegnata fino ai primi anni
2000, al forte calo del numero di azien-
de, soprattutto medie e piccole fami-
liari avvenuto negli ultimi 15/20 anni.
Ho concluso il mio periodo di lavoro a
cavallo delle tre province di Novara,
Vercelli e Verbano Cusio Ossola, la-
vorando a stretto contatto con i di-
rigenti dell’associazione, primo tra tut-
ti, per i 7 anni trascorsi assieme, Ma -
nrico Brustia. Con lui abbiamo affron-
tato il difficile periodo della pandemia e
abbiamo consolidato la stabilità di Cia
con l’acquisto delle sedi di Novara, Bor-
gomanero e Verbania. Gli ultimi 4 anni
li ho condivisi con Andrea Padovani.
La fine del Covid, la siccità del 2022 e
l’intensificarsi di eventi ambientali
estremi hanno caratterizzato e com-
plicato non poco questi ultimi anni.
Non abbandonerò del tutto il mio la-
voro, collaborerò ancora per qualche
tempo con Pamela Minoletti che mi ha
sostituito e con Gaudenzio Bernasco-
n e che ha assunto la Presidenza di
C ia.
Grazie a tutti.

v
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ENOLOGIA Online la nuova piattaforma di servizio promossa dalla Camera di Commercio di Torino

Clima e vite, che tempo che fa nelle vigne
Uno strumento ad accesso gratuito per la gestione dei rischi climatici da parte dei viticoltori
È stata presentata merco-
ledì 25 febbraio, nella sede
della Camera di Commercio
di Torino a Palazzo Birago,
la nuova piattaforma digi-
tale “Clima e Vite” (clima -
vite.to.camcom.it), lo stru-
mento promosso dalla stes-
sa Camera di Commercio e
realizzato da Cia Agricoltori
delle Alpi, gratuito e a libero
accesso, pensato per sup-
portare viticoltori, consu-
lenti e tecnici agronomi nel-
la gestione dei principali ri-
schi climatici che interes-
sano il vigneto.
La piattaforma, unica nel
suo genere, mette a dispo-
sizione una libreria di in-
formazioni  tecniche e
scientifiche validate, aggior-
nate e organizzate per fa-
cilitare decisioni tempestive
e consapevoli rispetto agli
eventi estremi e alle criticità
emerg enti.
Il progetto nasce in un con-
testo in cui il comparto vi-
tivinicolo torinese si con-
fronta sempre più con gli
effetti del cambiamento cli-
matico: nel 2023, annata
calda e siccitosa, si è regi-
strato un calo della produ-
zione di circa il 12%, mentre
nel 2024, segnato da piogge
continue, il calo è stato di
circa il 5%.
Secondo i dati di Arpa, negli
ultimi 60 anni in Piemonte
si registra un incremento
importante della tempera-
tura, di circa 2.1°C nelle
massime e di 1.5°C nelle mi-
nime: un aumento decisa-
mente superiore a quanto si
misura a livello globale. In
montagna, che costituisce il
48% del territorio regionale,
l’aumento è ancora supe-
riore e arriva fino a +2.8°C
nelle massime e a +1.8°C
nelle minime.
La piattaforma è il risultato
di un lavoro condiviso tra
professionisti esperti del
settore, con la supervisione
scientifica del Dipartimento
Disafa dell’Università di To-
rino e della Fondazione
Dalmasso, e con il coordi-
namento del Laboratorio
Chimico della Camera di
commercio di Torino.
«Il comparto vitivinicolo to-
rinese si sta confrontando,
ormai da anni, con un co-
stante calo della produzio-
ne che dipende dal cam-
biamento climatico. Per
questo - sottolinea Massi -
miliano Cipolletta, presi-
dente della Camera di Com-
mercio di Torino - abbiamo
sostenuto l’iniziativa Clima
e vite che, con il coordina-
mento del nostro Labora-
torio Chimico e la collabo-
razione delle associazioni di
categoria e di Vignaioli pie-
montesi, ha permesso di
realizzare una piattaforma
online ad accesso gratuito,
che analizza e fornisce alle
nostre imprese indicazioni
per difendersi dagli effetti
del clima alterato sui vigne-

ti. Uno strumento che, con
la costante supervisione
scientifica dell’Università di
Torino, incrocia ben 14 ri-
schi climatici individuati
su ll’ambiente e sulla vite,
fornendo oltre cento misure
di adattamento sul breve e
sul lungo periodo. Un com-
pendio, frutto del lavoro
condiviso di agronomi e
consulenti del settore viti-
vinicolo, che è un pregevole
esempio di capacità di coo-
perare e di fornire rispo-
ste » .
Spiega Bruno Mecca Cici,
presidente del Laboratorio
Chimico Camera di Com-
mercio Torino: «Come La-
boratorio Chimico abbiamo
messo a disposizione com-
petenze e capacità di coor-
dinamento per costruire un
progetto realmente utile al
territorio. Il nostro ruolo è
stato quello di fare sistema,
guidando il lavoro dei par-
tner e contribuendo alla na-
scita della piattaforma Cli-
ma e vite, che trasforma dati
e conoscenze in uno stru-
mento di gestione semplice

e operativo per le imprese
vitivinicole. Il Laboratorio
Chimico, braccio operativo
del sistema camerale, anche
in questo progetto si mette
al servizio delle imprese of-
frendo supporto analitico
consulenziale e formativo
per consentire alle aziende
non solo un controllo ana-
litico dei propri prodotti, ma
anche, e soprattutto, una
corretta interpretazione e
utilizzazione dei dati».
La piattaforma incrocia, per
tre macro periodi stagionali
della vite, ben 14 rischi cli-
matici individuati, con 164
effetti sull’ambiente e sulla
vite, fornendo 107 misure di
adattamento sul breve e
lungo periodo. L’a f f i dab i l i t à
scientifica è garantita da 49
indicatori di monitoraggio e
67 fattori di variabilità del
danno, con 84 riferimenti a
fonti bibliografiche in con-
tinuo aggiornamento, 159
parole chiave e 74 voci di
glossar io.
«Uno strumento concreto di
innovazione che nasce dal
territorio e trova nelle isti-

tuzioni interlocutori capaci
di ascolto e sostegno - sot-
tolinea Stefano Rossotto,
presidente provinciale di
Cia Agricoltori delle Alpi, al-
la presentazione insieme al
direttore Luigi Andreis -,
per cui va ringraziata la Ca-
mera di commercio, che ha
creduto nella proposta e ne
ha reso possibile la realiz-
z az i o n e » .
Nel merito dei dati emersi
dal lavoro di ricerca con-
dotto dai tecnici di Cia Agri-
coltori delle Alpi, Rossotto
richiama la comparazione
tra le variazioni climatiche
degli ultimi vent’anni e le
anomalie riscontrate nella
coltivazione della vite, con
effetti generali di anticipa-
zione e intensificazione del-
la maturazione delle uve.
«Le stime future - ricorda
Rossotto - indicano un pos-
sibile innalzamento medio
annuo tra 1,5 e 2,5 gradi, con
anticipi delle fasi fenologi-
che stimati tra 6 e 22 giorni,
fino a ipotizzare in alcune
aree vendemmie addirittu-
ra a fine luglio. Tutte le zone

del Torinese analizzate mo-
strano un aumento delle
temperature, ma le anoma-
lie più marcate si sono re-
gistrate nel Canavese, con
incrementi tra +1°C e +2°C
sulle medie annue nell’ul -
timo ventennio». Particolar-
mente preoccupante, se-
condo Rossotto, è l’aumen -
to delle temperature medie
di settembre, ottobre e no-
vembre, che in alcuni co-
muni raggiunge i +3°C, con
effetti diretti sulla fenologia
della vite e sulla fase di ma-
turazione pre-vendemmia.
« L’applicazione dei modelli
matematici ai dati climatici
- osserva ancora Rossotto -
ha evidenziato come le aree
più anomale abbiano subito
anche modificazioni delle
problematiche fitosanitarie,
con una maggiore inciden-
za della peronospora e so-
prattutto dell’oidio».
Nel corso della presentazio-
ne, Elena Massarenti, re-
sponsabile provinciale
del l’Area Progetti di Cia
Agricoltori delle Alpi, ha il-
lustrato le principali funzio-

nalità della piattaforma e le
modalità di consultazione,
evidenziandone la struttura
intuitiva: l’accesso avviene
dal sito entrando nella se-
zione “Piattafor ma” e poi
“Co nsulta”, dove l’ute nte
trova una tabella organiz-
zata per periodi stagionali
(identificati da tre colori).
«Selezionando la stagione -
ha spiegato Massarenti -
emergono i rischi climatici
correlati e, scegliendo il ri-
schio specifico, la consul-
tazione si concentra su ef-
fetti sul vigneto e strategie di
adattamento, distinguendo
tra misure di breve periodo
(attuabili nell’annata pro-
duttiva) e interventi di lun-
go periodo (da pianificare
strate gicamente)».
L’interfaccia grafica è stata
progettata e sviluppata da
uno spin-off dell’Un i ve rsi t à
di Firenze, con l’obiettivo di
garantire immediatezza,
semplicità di navigazione e
piena accessibilità.
«La piattaforma - ha avver-
tito Massarenti - non sosti-
tuisce il consulente e non
fornisce soluzioni tecniche
“di ultimo miglio”, ma af-
fianca tecnici e viticoltori of-
frendo contenuti strutturati
e validati, frutto di un lavoro
condiviso tra professionisti
e scientificamente avvalora-
to dall’Università di Torino.
Le strategie proposte pun-
tano a un adattamento di
ampio respiro, anche grazie
alla compartecipazione
de ll’Associazione italiana
agricoltura biologica (Aiab)
del Piemonte, mantenen-
dosi volutamente svincolate
dai disciplinari Doc e Docg
per non limitare future azio-
ni efficaci rispetto alle mu-
tate condizioni climatiche».
Gian Luigi Orsolani, viti-
coltore del Canavese, ha
sottolineato come il cam-
biamento climatico in viti-
coltura sia un processo da
conoscere e in qualche mo-
do governare: «Sempre più
spesso - ha affermato Or-
solani - i nostri agricoltori
lamentano i danni legati ai
fenomeni climatici, ma evi-
denziano anche gli aspetti
positivi legati alla migliore
maturazione delle uve.
Dobbiamo quindi ridurre
gli effetti più dannosi attra-
verso misure agronomiche
quali l’irrigazione stabile
moderna, la scelta di nuove
esposizioni dei vigneti ri-
spetto al passato, protezioni
antigrandine più efficienti
ma anche combattere effi-
cacemente tutti quegli in-
setti alieni che, causa il cam-
biamento climatico, trova-
no nei nostri vigneti nuovi
habitat riproduttivi, uno su
tutti la Popillia japonica.
Stiamo sicuramente ope-
rando nella giusta direzio-
ne, ma bisogna ulterior-
mente potenziare le azioni
dove e per quanto possi-
bile».

Partecipazione degli allevatori oltre le attese al corso sul benessere animale

Classy Farm: formazione e qualità a Rueglio
Si è svolto lunedì 23 febbraio, nella
Sala dell’Archivio del Comune di
Rueglio, il corso dedicato al si-
stema Classy Farm, intitolato
“Nuovi standard del benessere ani-
ma l e”, promosso da Cia Agricoltori
delle Alpi con il supporto dell’A m-
ministrazione comunale. Un ap-
puntamento che ha registrato una
partecipazione superiore alle
aspettative, segno concreto dell’i n-
teresse crescente degli allevatori
verso strumenti innovativi per la
gestione aziendale e il migliora-
mento delle condizioni di alle-
va m e nto.
Fondamentale la collaborazione
della sindaca Gabriella Maria Laf-
fa i l l e , che ha sostenuto l’o rga-
nizzazione dell’iniziativa, favoren-
do il momento di confronto diretto
tra istituzioni, tecnici e operatori
del settore: «Siamo molto sod-
disfatti della partecipazione - os-
serva il presidente provinciale di

Cia Agricoltori delle Alpi, Stefan o
Ross otto -, che dimostra l’atte n-
zione degli allevatori del territorio
verso le opportunità offerte da
strumenti come Classy Farm. La
formazione è un elemento fon-
damentale per affrontare le sfide
del settore e migliorare la qualità
delle produzioni. Un ringrazia-
mento particolare va alla sindaca
Gabriella Maria Laffaille per la
collaborazione e il supporto
n e l l’organizzazione di questo im-
portante momento di aggiorna-
m e nto » .
Il corso, gratuito, ha approfondito
in modo dettagliato il funziona-
mento della piattaforma Classy
Farm, strumento sempre più cen-
trale per la valutazione del be-
nessere animale e della gestione
sanitaria degli allevamenti.
Raffaella Barbero, dirigente dei
Servizi Veterinari dell’Area C del
Dipartimento di Prevenzione

d e l l’Asl To4, ha illustrato i tre pi-
lastri su cui si basa Classy Farm: la
biosicurezza dell’allevamento, il
consumo di antimicrobici e i profili
di antimicrobico-suscettibilità.
Ampio spazio è stato dedicato an-
che ai controlli collegati ai servizi
veterinari, evidenziando il ruolo
della prevenzione e del monito-
raggio continuo.
Gianni Bollone, responsabile zo-
nale di Cia Agricoltori delle Alpi, ha
guidato i partecipanti in una prova
pratica di consultazione della piat-
taforma. Tra i temi trattati, le mo-
dalità per ottenere le credenziali di
accesso a Classy Farm e al Registro
elettronico dei farmaci, le infor-
mazioni disponibili nel sistema e,
soprattutto, le modalità per con-
trollare la propria DDD (dose gior-
naliera definita) rispetto alla me-
diana regionale, requisito fonda-
mentale per accedere ai contributi
comunitar i.
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CANALE DI CALUSO La posizione di Cia delle Alpi sul progetto idroelettrico di Castellamonte

«No a centrale sull’Orco, a rischio l’irrigazion e»
A repentaglio la turbinazione dell’acqua destinata al deflusso ecologico, un sistema da proteggere
«Il progetto della centrale
idroelettrica a Spineto
mette seriamente a rischio
l’app rovvigiona mento
idrico dell’agricoltura del
territorio e per questo il
Consorzio del Canale de-
maniale di Caluso esprime
la propria netta opposizio-
ne».
Lo dichiara Lodovico Ac-
tis Perinetto, presidente
del Consorzio del Canale
di Caluso ed ex presidente
regionale di Cia-Agricolto-
ri Italiani del Piemonte, in-
tervenendo sul progetto
che prevede la realizzazio-
ne di un impianto idroe-
lettrico sul torrente Orco,
in corrispondenza dello
sbarramento della presa
del Canale, in località Spi-
neto, nel Comune di Ca-
ste l la m o nte.
Una posizione che trova il
pieno supporto del presi-
dente provinciale di Cia
Agricoltori delle Alpi, Ste -
fano Rossotto: «Qui non si
tratta di essere contrari allo
sviluppo energetico, ma di
difendere un bene prima-
rio come l’acqua, indi-
spensabile per le aziende
agricole. Il rischio concreto
è quello di compromettere
un sistema irriguo che da
secoli sostiene il territorio,
mettendone in difficoltà le
imprese e filiere agricole.
In un contesto già segnato
dai cambiamenti climatici
e da una crescente scarsità
idrica, ogni scelta deve
mettere al centro la tutela
d e l l’agricoltura e garantire
che l’uso della risorsa ac-
qua resti prioritariamente
destinato alla produzione
a l i m e nt a re » .
«Il Canale di Caluso - ri-
corda Actis Perinetto - è
un ’infrastruttura storica,
attiva dal 1550, che da qua-
si cinque secoli garantisce
l’irrigazione a un’a mp ia
parte del Canavese. Lo
sbarramento sull’O rc o,
realizzato all’inizio dell’Ot -

tocento e successivamente
adeguato nel 1940 con una
struttura in cemento, è
funzionale esclusivamente
alla derivazione dell’acqua
necessaria all’agr icoltura.
Alterarne il funzionamen-
to significa mettere in di-

scussione un equilibrio de-
l i cat i ssi m o » .
L’azienda propositrice ave-
va inizialmente presentato
un progetto di centrale sul-
la sponda sinistra dell’Or -
co, in prossimità della pre-
sa del Canale, ma, dopo le

proteste del mondo agri-
colo, è stata avanzata una
nuova ipotesi, paradossal-
mente ancora più critica,
che prevede la realizzazio-
ne della centrale diretta-
mente sullo sbarramento
del Canale di Caluso.

«In questo modo - prose-
gue Actis Perinetto - l’ac -
qua verrebbe “t irata” da
due parti: da un lato per le
esigenze irrigue, dall’a l t ro
per la produzione di ener-
gia, con la possibile tur-
binazione dell’acqua de-

stinata al deflusso ecolo-
gico. Un’operazione che
provocherebbe un grave
danno all’agricoltura, ren-
dendo impossibile garan-
tire una corretta erogazio-
ne e una giusta ripartizione
della risorsa idrica tra gli
agr icoltor i».
«Si arriverebbe al parados-
so - conclude Actis Peri-
netto - che il Consorzio del
Canale di Caluso, nato per
servire l’agricoltura, si tro-
verebbe nella condizione
di dover garantire l’acqua a
una centrale idroelettrica.
Per questo ribadiamo la
nostra opposizione al pro-
getto così come concepito
e chiediamo che si rinunci
alla nuova centrale, oppu-
re che si torni all’ip otesi
iniziale sulla sponda sini-
stra del torrente, con tutte
le garanzie necessarie a tu-
tela degli agricoltori e del
ter r itor io».

NUOVI INCARICHI Ecco i soci di Cia delle Alpi ai vertici delle associazioni regionali

Grazie Simone Turin! Buon lavoro a Marco Gilardi e Michele Votta
Avvicendamenti e riconoscimenti in ca-
sa Cia Agricoltori delle Alpi, con i
ringraziamenti e gli auguri del pre-
sidente provinciale dell’O rga n i zz az i o-
ne, Stefano Rossotto: «Desidero rin-
graziare Simone Turin per l’imp e g no,
la passione e la competenza con cui
negli anni ha ricoperto l’incarico di
referente regionale de “La spesa in
campag na”, contribuendo in modo
concreto allo sviluppo e al potenzia-
mento dei mercati contadini, in par-
ticolare nelle realtà di Torino e Fe-
nestrelle. Un lavoro prezioso che ha
rafforzato il legame tra produttori e
consumatori, valorizzando la vendita
diretta e le produzioni locali».
Contestualmente, Rossotto rivolge un
augurio di buon lavoro ai soci di Cia Simone Turin Michele Votta

TRADIZIONI Oltre seicento partecipanti alla festa di Nole, tra identità alpina e questione lupi

Alla cena dei margari delle Valli di Lanzo
Grande partecipazione sabato 14
febbraio a Nole Canavese per la
tradizionale “Sin-a dij Marghè dle
Val d’L a n s”, la cena dei margari
delle Valli di Lanzo che ogni anno
riunisce allevatori, operatori del
settore e comunità locali in un mo-
mento di condivisione e valoriz-
zazione della cultura alpina.
L’evento, organizzato dai priori
Edoardo Geninatti e Silvano Ala
in collaborazione con la Pro Loco
di Nole, si è svolto presso il Nole
Forum, con intrattenimento mu-
sicale dell’orchestra “Aurelio Sei-
ma n d i”. La serata è stata dedicata
alla Madonna dei Rivotti di Gro-
scavallo, con padrino Livio Losero
e madrina Elena Michiardi, se-
condo una tradizione che unisce
fede, lavoro e identità del terri-
tor io.
Oltre 600 i partecipanti, tra mar-

gari, allevatori e operatori del set-
tore delle Valli di Lanzo.
Presente alla serata il presidente
regionale di Cia-Agricoltori Italiani

del Piemonte, Gabriele Carenini,
insieme al responsabile zonale di
Cia Agricoltori delle Alpi, G ianni
B ollone.

«I margari svolgono un ruolo fon-
damentale per la conservazione e
la cura del territorio montano - ha
sottolineato Carenini -. Il loro la-
voro quotidiano garantisce non so-
lo la produzione di qualità, ma an-
che la salvaguardia del paesaggio,
della biodiversità e delle tradizioni
lo cali».
Il presidente ha poi richiamato l’at -
tenzione sulle difficoltà che il com-
parto si trova ad affrontare: «Ac-
canto al valore di questa attività,
non possiamo ignorare le criticità,
a partire dal problema delle pre-
dazioni da parte dei lupi, che rap-
presentano una seria minaccia per
gli allevamenti. Cia-Agricoltori Ita-
liani è da sempre al fianco dei mar-
gari con iniziative concrete, in tutte
le sedi istituzionali, perché senza
l’agricoltura la montagna è con-
dannata all’ab ba n d o n o » .

Marco Gilardi

Agricoltori delle Alpi chiamati a nuovi
incarichi a livello regionale, dove Marc o
G ilardi subentra proprio a Turin come
referente de “La spesa in campagna”, e
Michele Votta diventa il nuovo coor-
dinatore regionale dell’Agia, l’Ass ocia-
zione giovani agricoltori, raccogliendo il
testimone da Marco Bozzolo, recen-
temente eletto presidente provinciale di
Cia Cuneo.
«A Marco Gilardi e Michele Votta -
afferma Rossotto - vanno i migliori
auguri di buon lavoro per questo nuovo
percorso. Sono certo che sapranno por-
tare avanti con entusiasmo e com-
petenza le attività delle rispettive as-
sociazioni, contribuendo alla crescita e
al rinnovamento del nostro sistema
agr icolo».
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